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Sicurezza di processo significa continuità operativa e igiene. La PowerSpin 
è dotata di un grande tamburo interno con una particolare foratura e uno 
speciale trattamento della superficie. I movimenti di centrifugazione e di 
oscillazione sono regolati da frequenze e avvengono per trasmissione diretta. 
Veloce, efficiente e delicata con i tessuti come nessun’altra.
Così la PowerSpin offre massima sicurezza, affidabilità e igiene.

Tamburo centrifuga PowerSpin

Maurizio Daniele Service Engineer di Kannegiesser

C’è chi segue l’innovazione e chi la crea. Noi la creiamo. NEL SOLCO
DELLA TRADIZIONE
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BONUS PUBBLICITÀ, 
PRIMA E DOPO IL “CURA ITALIA”

La situazione economica che verrà a determinarsi nei pros-
simi mesi richiede alle imprese un’analisi di scenario per 
prevedere l’andamento del proprio settore e una valutazio-
ne degli eventuali nuovi bisogni della clientela e del com-
portamento della concorrenza.
In esito a tutto ciò non sono da escludersi iniziative di co-
municazione e marketing a sostegno delle aziende.
In tale contesto è assolutamente necessario che gli impren-
ditori sfruttino a pieno tutte le agevolazioni di legge disponi-
bili e le opportunità messe a disposizione dalla rete.
Una di queste è il cosiddetto “credito d’Imposta Pubblicità”
A seguito dell’emergenza COVID-19 il Governo Italiano, 
con il Decreto Legge 16 marzo 2020 “Cura Italia”, nell’am-
bito delle iniziative a sostegno dell’editoria ha apportato 
alcune modifiche per la fruizione del bonus pubblicità limi-
tatamente al solo anno 2020.
Il bonus pubblicità è un’agevolazione fiscale erogata sotto 
forma di credito d’imposta da utilizzarsi in compensazione 
F24 che mira a incentivare gli investimenti pubblicitari delle 
aziende su giornali, sia digitali che cartacei, televisione e 
radio con lo scopo di accrescerne le entrate.
Non sono ammesse al credito d’imposta le spese soste-
nute per altre forme di pubblicità, come ad esempio quel-
le che riguardando la realizzazione grafica pubblicitaria, 
la pubblicità sui social media o quella attraverso banner 
pubblicitari su portali online, i volantini cartacei periodici, la 
pubblicità su cartellonistica, ecc.

Possono usufruire del bonus pubblicità:
• le imprese;
• i lavoratori autonomi;
• gli enti non commerciali.
Il Bonus Pubblicità prima del “Cura Italia” - Con le modifi-
che che erano state apportate a giugno 2019 con il D.L. 28 
giugno 2019 n. 59, prima delle ultime modifiche introdotte 
con il D.L. Cura Italia, il bonus pubblicità prevedeva un cre-
dito d’imposta pari al 75% della spesa incrementale soste-
nuta (purchè si registrasse un incremento minimo dell’1% 
rispetto all’annualità precedente) per campagne pubblici-
tarie sulla stampa quotidiana e periodica e sulle emittenti 
televisive e radiofoniche locali, analogiche o digitali.
Per richiedere l’agevolazione era necessario presentare un 
preventivo di spesa, all’Agenzia delle Entrate, dal 1° al 31 
marzo di ciascun anno.
Il bonus pubblicità nel “Cura Italia” convertito in legge - Con 
le modifiche apportate lo scorso marzo con il D.L. “Cura 
Italia”già convertito in legge, il bonus pubblicità verrà con-
cesso nella misura unica del 30% del valore di tutti gli inve-
stimenti effettuati (e non più entro il 75% dei soli investimenti 
incrementali), nel limite massimo di spesa di 27,5 milioni di 
euro stabilito ai sensi del comma 3 dell’articolo 57-bis. 
Le nuove domande potranno essere presentate tra il 1° ed 
il 30 settembre 2020.
Restano valide le domande già presentate tra il 1° ed il 31 
marzo 2020.
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Q

agevolare e/o orientare in modo o nell’altro lo sviluppo.

Chi avrebbe mai detto che nel giro di una settimana 

gran parte del lavoro fosse effettuato da remoto? 

La prima forma di lavoro regolato svolto da casa, 

risale, in Italia, alla legge Treu del 1997 e non mi 

sembra che fino ad oggi il telelavoro abbia conosciuto 

straordinarie fortune. Perché il legislatore non incentiva 

economicamente il lavoro a distanza, salvo casi specifici 

e residuali? Eppure, per alcune mansioni, un mix 

calibrato tra presenza in ufficio e lavoro da remoto, non 

solo porterebbe ad una riduzione dei costi aziendali, ma 

anche ad una migliore conciliazione dei tempi di vita e 

di lavoro e ad un miglior uso spaziale e temporale della 

città (si pensi ai benefici sul traffico negli orari di punta). 

Nel periodo di lockdown abbiamo compreso 

l’importanza dell’efficienza della rete (internet) non 

solo per una connessione che consenta l’accesso all’e-

commerce o alla pay tv. 

Abbiamo scoperto, persino, che i dati che produciamo 

non hanno solo un uso commerciale ma possono anche 

essere utilizzati per prevedere, misurare e arginare 

l’emergenza sanitaria. 

Serve una rete ad alta prestazione che ci collochi 

su standard europei. Tutti in questi mesi hanno 

invocato l’Europa per biasimarla o elogiarla. L’Europa 

dovrebbe farsi promotrice di una standardizzazione 

della digitalizzazione del territorio come ad esempio 

avviene per la qualità e la tutela della filiera di 

produzione alimentare per tutti i paesi europei. Questo 

significherebbe fare tesoro del difficile periodo trascorso 

per colmare le lacune e dare risposte efficaci per il 

futuro. Ripartiamo dalle città, in modo diverso.

Quello che ci è piombato addosso dal 23 febbraio (ogni 

evento storico ha una data simbolica) con la pandemia 

virale faremo fatica a cancellarcelo dalla nostra mente. 

È vero che i momenti difficili e cruciali, come questo, 

sono anche fecondi per pensare ad un’agenda per la 

ripartenza e per cercare di delineare un nuovo futuro. 

Gli effetti devastanti della pandemia si sono verificati 

dove vi è maggiore densità di popolazione: le grandi 

città. Basti pensare a ciò che è avvenuto a Milano e nella 

città metropolitana, colpendoci in quello che è il cuore 

pulsante, motore della crescita, scambio di idee e culture. 

Le previsioni delle Nazioni Unite indicano nel 2050 che il 

68% della popolazione mondiale vivrà nelle città.

La città come unico modello di sviluppo? Non è pensabile 

tuttavia neanche concepire il modello opposto su cui 

puntare, la campagna e il ritorno al contado. L’Italia è 

una realtà fatta da grandi, medie e piccole realtà urbane.

I nostri spazi urbani funzionano così da più di mille anni. 

Tuttavia i tempi di vita e gli orari delle città hanno subito 

e subiranno modifiche, così come i modi e i tempi di 

lavoro. L’organizzazione del tempo si struttura per regole e 

consuetudini che hanno natura convenzionale. I governi e 

le amministrazioni pubbliche hanno delle responsabilità per 

Quali città dopo
il COVID?

Editoriale Editorial
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WWhat swooped down on us on 23 February (every 

historical event has its symbolic date) bringing the 

viral pandemic, will be difficult to forget. It is true 

that tough and crucial moments like this one, are also 

prolific in terms of  ideas on how to restart businesses 

and outline the new future. The devastating effects 

of  the pandemic affected places where the density 

of  population is high: big cities, e.g. Milan and the 

suburbs, both hit in the heart, the engine of  growth, a 

melting pot of  cultures and ideas. The forecast by the 

UN shows that 68% of  the world population will live 

in cities by year 2050.

Is a city the only development model? An opposite, 

countryside model is not really conceivable as is the 

return to farming. Italy is made of  big, medium and 

small urban realities. Our urban spaces have existed 

and worked this way for more than a thousand years. 

Still, the pace of  life and the working hours have 

undergone and will undergo changes just like the ways 

and the time dedicated to work. The organization 

of  time is structured according to rules and habits 

of  conventional nature. Governments and public 

administration are responsible for helping and 

orienting the development in one way or another. 

Who would ever think that working from remote would 

increase to such a big extent over just a week? The 

first regulation in reference to “working from home” 

formula goes back to 1997, established by the Treu 

Law in Italy, and until now, this working mode has not 

expanded at all. Why won’t the legislature promote 

the smart working formula economically at all times 

and not only in case of  specific and residual situations? 

Still, for some occupations, a calibrated mix between 

working at the office and from home could not only 

contribute to the decrease in companies’ running costs 

but also to better life/work conciliation if  not to a 

better functioning of  cities in terms time and space (e.g. 

rush hours traffic reduction). 

During the lockdown, we actually understood the 

importance of  an efficient internet network connection to be 

able to access not only the e-commerce or pay TV. 

We even discovered that the figures we produce are not 

used for commercial purposes only but also for forecasts, 

or to measure and contain a sanitary emergency. 

What we need is a high-performance network that 

would place us within the European standards. 

Everyone appealed to Europe either to blame it or to 

praise it. Europe should become a promoter of  the 

standardization in digitalization over territories just like 

it happened in case of  food production protection and 

its quality in all the European countries. This would 

mean learning a lesson from the difficult period we 

have passed and treasure it in order to bridge gaps and 

give valid answers for the future. Let us restart from big 

cities differently.

What cities after 
COVID?

Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu
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COVER STORY a cura di edited by
Marzio Nava

E
colab Textile Care ha introdotto PROTEX360°, un pro-

gramma che aiuta le lavanderie commerciali e industriali 

a riaprire l’attività in modo sicuro ed ottenere una pro-

tezione a 360° .

Ecolab lancia il programma 
di protezione della lavanderia 

PROTEX360°

Ecolab launches a multilevel 
Laundry Protection Program 

PROTEX360°

Soluzioni integrate per garantire un'esecuzione sicura ed efficiente
delle operazioni di lavaggio e riapertura dopo la pandemia di COVID-19

Integrated solutions to ensure safe and efficient execution of  laundry operations 
and re-opening after the COVID-19 pandemic and beyond

E
colab Textile Care has introduced PROTEX360°, a pro-

gram that helps commercial laundries and textile rental 

companies to re-open operations safely and achieve 

360° protection in every market sector. 

PR
OTEX360°
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PROTEX360° si basa su 5 solidi elementi: soluzioni di lavaggio per 

i tessuti, piani di igiene per proteggere la biancheria, le persone e 

le strutture, controllo del rischio di bio-contaminazione, supporto 

tecnico e formazione. Questo approccio a cinque livelli contribui-

sce a garantire la protezione dei tessuti, la riapertura e la gestione 

delle operazioni di lavanderia in modo sicuro ed efficiente.

"Dall'inizio del 2020, il diffondersi della pandemia COVID-19 ha 

avuto un impatto senza precedenti sul mondo intero, in partico-

lare sul modo in cui le persone vivono e pensano", ha dichiarato 

Patrice Sarrazin, senior portfolio manager globale di Ecolab Tex-

tile Care in Europa. "In risposta a questa situazione, il team di 

esperti di Textile Care di Ecolab ha cercato di identificare soluzioni 

che possano aiutare i nostri clienti e il settore in tutto il mondo a 

combattere la pandemia, rafforzando l'importante ruolo dell'igie-

ne. Con PROTEX360°, Ecolab è in grado di fornire alle lavande-

rie servizi, strumenti e tutte le risorse necessarie per mantenere 

la sicurezza in modo continuativo dopo la fase dell’epidemia, di 

blocco e della ripresa."

PROTEX360° stands on five solid pillars: textile washing solutions, 

hygiene plans to protect linen, people and facilities, BIO-contami-

nation control, technical support and training. This five-pronged 

approach helps ensure the successful protection of textiles and 

safe, efficient re-opening and management of the laundry.  

“Since the beginning of 2020, the outbreak of the COVID-19 

pandemic has had an unprecedented impact on the entire 

world, especially the way people live and think,” said Patrice 

Sarrazin, global senior portfolio manager for Ecolab Textile Care 

in Europe. “In response to this situation, Ecolab’s Textile Care 

team of experts has looked to identify solutions that can help 

our customers and the wider industry combat the pandemic, 

reinforcing the important role hygiene plays. With PROTEX360°, 

Ecolab can provide laundry operations with the necessary tools 

and resources to maintain on-going safety after an outbreak, 

lockdown and beyond.”

The proper cleaning and disinfection of textiles is an essential part 

of an effective infection prevention and control program.

LAUNDRY ASSURANCE

45

360°
protection 

Washing 
solutions

Service & 
Expertise

Hygiene
Plan

BIO
Contamination

Control 
RABC

Training

MULTI  LEVEL PROTECTION PROGRAM

Programma ad azione multipla, basato su 5 aree di azione:
soluzioni di lavaggio, piani di igiene, servizio, supporto per il controllo del rischio di biocontaminazione e training

Integrated multilevel protection based on 5 solid cornerstones:
washing solutions, hygiene plan, service and expertise, Bio contamination control and training

La corretta pulizia e disinfezione dei tessuti è una parte essenziale 

di un efficace programma di prevenzione e controllo della carica 

infettiva. Il primo elemento del programma PROTEX360° è legato 

alle soluzioni di lavaggio e disinfezione dei tessuti, rafforza l'im-

portanza di garantire tessuti sicuri oltre che puliti e fornisce alle 

lavanderie una guida per ottenere un’ampia efficacia di disinfezio-

The textile washing pillar of the PROTEX360° solution reinforces 

the importance of safe and clean textiles and provides laundries 

with guidance to achieve a broad efficacy spectrum of disinfection 

(bacteria, yeast, fungi, virus) using the D+ registered processes. 

As far as Virucidal efficacy is concerned, different Certified chemo-

thermal disinfection processes are available among the D+ solu-
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ne (batteri, lieviti, funghi, virus) utilizzando i processi registrati D+.

Per quanto riguarda l'efficacia virucida sono disponibili le soluzioni 

D+ processi testati e considerati efficaci contro i virus (compreso il 

Murine Parvovirus, virus non incapsulato e virus incapsulati come 

il SARS-CoV-2) secondo il metodo di prova EN14476, in base 

alle linee guida del regolamento delle sostanze disinfettanti BPR 

(Biocide Product Regulation) e secondo le registrazioni VAH/RKI 

A e B (efficacia virucida).  

tions: these have been tested and regarded as effective against 

viruses (including not enveloped Murine Parvovirus and envelo-

ped SARS-CoV-2) according to the test method EN14476 fol-

lowing BPR (Biocide Product Regulation) guidance and according 

to VAH/RKI (B) registration for virus activity for textile disinfection.

Different D+ product combinations, detergent and laundry disin-

fectant, have been validated as effective against viruses, including 

SARS-CoV-2,in disinfection processes from 40°C upwards, when 

PR TEX360°
L a u n d r y  P r o t e c t i o n  P r o g r a m

Diverse combinazioni di prodotti D+, detergente e disinfettante 

per la lavanderia, sono state convalidate come efficaci contro i 

virus, tra cui il SARS-CoV-2, in differenti processi di disinfezione 

a partire dai 40°C, seguendo specifiche condizioni d'uso: com-

binazione di prodotti (detergente e disinfettante), concentrazione 

richiesta, tempo di contatto, temperatura e condizioni di lavaggio.

Il concetto di tessuti “sicuri” è legato non solo all’efficacia dei pro-

cessi di lavaggio e disinfezione, ma anche al controllo e moni-

toraggio delle condizioni igieniche della macchina lavabiancheria 

(controllo della biocontaminazione nell'area di pressa, per esem-

pio) e dalle superfici "sicure", una volta che i tessuti si trovano in 

contatto con superfici, ad esempio, nella zona pulita di preasciu-

gatura o in quella di finissaggio. È importante proteggere i tessuti 

ed evitare qualsiasi ricontaminazione da parte di agenti patogeni 

fino a quando i tessuti vengono consegnati ai clienti finali.

I Protocolli di igiene sono fondamentali per aiutare a garantire 

ambienti di lavoro puliti e sani. L’elemento del programma PRO-

TEX360° legato al piano di igiene parla delle linee guida, pro-

tocolli e procedure disponibili per assicurare un utilizzo sicuro 

di prodotti chimici necessari per pulire e disinfettare le differenti 

aree della lavanderia. 

Nel piano sono identificate 3 macro aree, protezione dei tessuti 

(zona “sporco”, zona “pulito”, zona “finishing”), protezione delle 

persone (igiene delle mani e pulizia e disinfezione delle divise de-

gli operatori) e protezione delle superfici. Questo per organizzare 

meglio ed identificare le attività di pulizia e disinfezione all’interno 

della lavanderia e la frequenza con cui si devono effettuare le 

azioni, dopo la chiusura seguita alla diffusione della pandemia 

COVID-19.

All’interno di ogni area attraverso il piano di igiene PROTEX360° 

specific use conditions were followed: product combination (de-

tergent and laundry disinfectant), required concentration, contact 

time, temperature and washing conditions.

“Safe” textiles come from effective washing and disinfection pro-

cesses, but also from the control and monitoring of the hygienical 

conditions of the washing machine conditions (control of biocon-

tamination in the press area, for example) and from “safe” surfa-

ces , too, once the textile are in the clean pre-drying area or in the 

finish one. It’s important to protect the textiles and prevent any 

recontamination from pathogens till the textiles are delivered at 

final customers.

Hygiene protocols are fundamental to help guarantee environ-

mental health and safety in the workplace. The hygiene plan pillar 

within the PROTEX360° Laundry Protection Program provides 

guidelines, protocols, and procedures for ensuring the safe use 

of chemicals needed to clean and disinfect the different areas of 

the laundry facility. 

We identify 3 main building blocks, protection of textiles (soiled 

linen area, clean area, finishing area), protection of people  (hand 

hygiene and employee garments cleaning and disinfection) and 

protection of surfaces to better structure and identify the clea-

ning and disinfection activities inside the laundry plant and the 

frequency of action, above all in the pre-opening or opening after 

the lockdown due to COVID-19 outbreak.

Within each area through the PROTEX360° hygiene plan we have 

identified surfaces that need to be cleaned and disinfected in-

cluding all the high tough points, and we have provided instruc-

tions for  the operators on product use, the right concentration 

and contact time, with a specific focus for virucidal efficacy and 

COVID-19 protection in 24 countries. Handy checklist will help 
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sono state identificate le superfici, che devono essere pulite e 

disinfettate, tutti i punti ad elevata frequenza di contatto da 

parte delle persone e sono fornite istruzioni per l’operatore con 

prodotto, la giusta concentrazione e tempo di contatto. Que-

sto è stato fatto per 24 paesi con lo stesso layout uniforme e 

con focus sull’efficacia virucida dei prodotti in uso (protezione 

COVID-19).

Tra i 5 elementi del programma PROTEX360° quello inerente al 

servizio e al supporto tecnico fornisce informazioni più significati-

ve circa il valore aggiunto della conoscenza dei nostri esperti, nel 

monitorare l'esito del processo di lavaggio in termini di produttività 

e ottimizzazione, e nella gestione del piano di igiene e controllo del 

rischio di biocontaminazione. Non è importante il solo utilizzo di 

un disinfettante per lavanderia o un disinfettante per superfici nel 

piano igienico, ma anche e soprattutto come utilizzarli per assicu-

rare che l'esito della disinfezione possa essere efficace, seguendo 

i protocolli e le procedure corrette e conoscendo l'azione del pro-

dotto sui tessuti, sulle superfici o sulle mani.

3 livelli di protezione – macro aree per il piano di igiene PROTEX360°
protezione dei tessuti, protezione degli ambienti, protezione delle persone
3 levels of protection - macro areas for the PROTEX360° hygiene plan
textile protection of textiles, facility protection, people protection

the operator to maintain the focus on the critical points per area 

during the operations. 

Among 5 pillars of PROTEX360°, the one on service and Techni-

cal support provides highlights on the knowledge of our experts 

that can leverage the outcome of the washing process in terms of 

productivity and process optimization as well on the hygiene plan 

part and control of biocontamination risk. It is not just about using 

a laundry biocide or a surface biocide in the hygiene plan. It’s 

about how to assure that the disinfection outcome can be effecti-

ve, following the right protocols and procedures and the product 
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Il mantenimento di uno standard di igiene nella valutazione del 

rischio di biocontaminazione sia nel processo di lavaggio dei tes-

suti che nelle operazioni di manipolazione seguenti, sono fattori 

critici del programma di controllo del rischio di biocontaminazio-

ne dell’elemento del programma PROTEX360°. Il team di esperti 

Ecolab può essere di supporto alle lavanderie nei loro processi di 

certificazione (Linee guida RAL, certificazione secondo la norma 

EN14065 e/o la norma EN 14698), grazie alla conoscenza tec-

nica, al training e a specifici strumenti disponibili nel programma 

PROTEX360° Hygiene Service.

La percezione di biancheria pulita e non contaminata da agenti pa-

togeni, efficacemente disinfettata, è diventata una delle esigenze 

più importanti oggi, dopo la diffusione della pandemia COVID-19: 

non è più sufficiente l’idea del pulito perfetto. Essere capaci di 

adattare i protocolli di igiene al nuovo scenario post COVID-19 e 

comunicare in modo efficace la garanzia di protezione è una delle 

maggiori priorità sia per le lavanderie che per i clienti finali.
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rischio di biocontaminazione, sia nella fase di lavaggio dei tessuti 

sia durante tutta la fase di manipolazione fino alla consegna.

Nella parte di lavaggio il supporto tecnico presenta tre livelli di 

azione: 

- il controllo dei parametri critici per ottenere un risultato efficace 

dei processi di disinfezione (concentrazione prodotti, temperatu-

ra e tempo di contatto);

- la valutazione dell’efficacia di riduzione della carica patogena del 

processo tramite l’utilizzo di specifici bioindicatori;

- l’analisi dell’acqua di utilizzo (acqua fresca, acqua di pressa, acqua 

di lavaggio, di serbatoi di recupero con la verifica della conta totale 

di germi (ex. Escherichia coli, Spores, Molds, Pseudomonas...).

Abbiamo a disposizione differenti tipologie di bioindicatori, cam-

pioni di tessuto con quantità specifiche di patogeni vivi: aperti 

(esempio: E. Faecium, S. Aureaus) o chiusi, come i Des controller 

(esempio E. Faecium).

The perception of clean, germ-free and hygienic textiles has never 

been more important than it is today: it’s not enough to be clean. 

Being able to adapt hygiene protocols to “the new normal” post 

COVID-19 outbreak and communicate efforts effectively have be-

come the highest priorities for laundries and their customers. 

Ecolab specialists can run two different levels of bio-contamina-

tion control: in the wash and beyond the wash. In the wash stage, 

the technical support translates to three action levels: 

- checking the critical parameters for an effective disinfection pro-

cess (product concentrations, temperature, washing conditions), 

- controlling the disinfection outcome/performance and the re-

duction of the pathogenic agents via specific bioindicators,

- the analysis of the water (fresh water, press water, washing baths, 

tanks) and the determination of total amount of germs in laundry’s 

water (e.g. Escherichia coli, Spores, Molds, Pseudomonas, etc.)

There are different types of bioindicators, textile pieces carried 

with a known concentration of living germ (example: E. Faecium, 

S. Aureaus) that can be used to evaluate the disinfection during 

the washing process. Some are open bioindicators, others like 

Des controller, are membrane- encased carriers.

As far as the biocontamination and Hygiene checks beyond the 

wash at laundry facilities are concerned, the hygiene control of 

linen, work surfaces in contact with textiles and staff hands can be 

carried out thanks to Rodac plates. They are used for the determi-

nation of total amount of germs (example of germ types Escheri-

chia coli, Spores, Molds, Pseudomonas, Staphylococcus). 

All the activities included in the first 4 pillars can be used to boost 

the last one, the training pillar: it’s important to support customers 

thanks to the knowledge of our experts on hygiene concepts, ba-

sics of washing process and product use for disinfection in the 

washing an on surfaces and hands. The better we know the bet-

ter we can do to manage critical areas and adapt hygiene proce-

dures in place with insights and guidance on critical control areas 

and high touch points.

La giusta conoscenza di processi, prodotti per garantire operazioni efficienti e sicure:
focus sull’efficacia virucida e disinfettante, protezione dei tessuti nei processi di lavaggio e disinfezione anche

a seguito del lavaggio, conoscenza di aree critiche e prodotti per la protezione degli ambienti e del personale
The right knowledge on processes and products to deliver safe and efficient operations:

focus on virucidal and biocide efficacy, textile protection in the washing and beyond the washing, knowledge
of critical areas and products to protect facility and people
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Per quanto riguarda l’analisi e il controllo di biocontaminazione nel-

le aree di manipolazione si utilizzano specifici strumenti, come le 

piastre Rodac, per monitorare l’igiene di tessuti, delle mani degli 

operatori e delle superfici. Le piastre Rodac sono utilizzate per la 

determinazione della carica totale di specifici patogeni (ad esempio 

Escherichia coli, Spores, Molds, Pseudomonas, Staphylococcus). 

Ecolab S.r.l.
Via Trento, 26 - 20871Vimercate - MB Italy
Tel, Ph: +39 039 60501 - Fax: +39 039 6050300
https://it-it.ecolab.com/offerings/protex360

PROTEX360° Laundry Protection Program provides INTEGRA-

TED SOLUTIONS to help laundries ensure safe and efficient exe-

cution of laundry operations and reopening after the COVID-19 

outbreak: D+ disinfection washing solutions and the new hygiene 

plan tool can offer multilevel protection, by adapting the washing 

solutions  and the cleaning protocols to the new scenario with a 

specific focus on the protection against viruses.

BEYOND CLEAN. BE SAFE & STAY PROTECTED.

About Ecolab

A trusted partner at nearly three million commercial customer lo-

cations, Ecolab (ECL) is the global leader in water, hygiene and 

infection prevention solutions and services. With annual sales 

of $13 billion and more than 45,000 associates, Ecolab delivers 

comprehensive solutions, data-driven insights and personalized 

service to advance food safety, maintain clean and safe environ-

ments, optimize water and energy use, and improve operational 

efficiencies and sustainability for customers in the food, healthca-

re, hospitality and industrial markets in more than 170 countries 

around the world. www.ecolab.com

Follow us on Twitter @ecolab, Facebook at facebook.com/ecolab, 

LinkedIn at Ecolab or Instagram at Ecolab Inc. •

Tutte le attività incluse nei primi 4 elementi del programma PRO-

TEX360° sono integrate nell’ultimo, relativo alla formazione e al 

training. Una parte importante del supporto viene dal valore ag-

giunto della conoscenza condivisa. Il team di esperti lavora sulla 

formazione a diversi livelli, dai concetti di igiene generale, chi-

mica di base del lavaggio, all’applicazione dei prodotti di pulizia 

e disinfezione legati al piano di igiene. Queste attività possono 

essere di aiuto nella gestione e nell’adattamento delle procedure 

di igiene con un focus speciale per le aree critiche e i punti ad 

elevato contatto.

Il programma di protezione PROTEX360° offre dunque soluzioni 

integrate che possono aiutare le lavanderie a riprendere le attività 

e gestire le operazioni in modo sicuro ed efficiente dopo la diffu-

sione della pandemia COVID-19: le soluzioni di lavaggio e disinfe-

zione D+ (processi certificati secondo normative locali, VAH, RKI 

A/B) e il nuovo strumento di gestione del piano di igiene possono 

offrire un sistema di protezione a più livelli, consentendo di poter 

adattare le soluzioni di lavaggio e i protocolli di igiene al nuovo 

scenario post COVID-19 con un focus specifico per la protezione 

contro i virus. OLTRE IL PULITO. SICURI e PROTETTI.

Ecolab

Partner fidato per quasi tre milioni di clienti, Ecolab è leader glo-

bale in soluzioni e dei servizi per l'acqua, l'igiene e la prevenzio-

ne delle infezioni. Con il fatturato di 13 miliardi di dollari e più di 

45.000 collaboratori, Ecolab offre soluzioni complete, approfondi-

menti basati sui dati e un servizio personalizzato per migliorare la 

sicurezza alimentare, mantenere gli ambienti puliti e sicuri, ottimiz-

zare l'utilizzo energetico e idrico e aumentare l'efficienza operativa 

e la sostenibilità considerando i tre milioni di clienti in oltre 170 

Paesi. www.ecolab.com

Seguiteci su Twitter @ecolab, Facebook at facebook.com/ecolab, 

LinkedIn at Ecolab o In-stagram at Ecolab Inc. •

Sistema di controllo e qualità del rischio 
di biocontaminazione (RABC=EN 14065): 
bioindicatori, piastre rodac plates, analisi acque
Bio-controls/quality management for 
biocontamination control (RABC=EN 14065): 
bioindicators, rodac plates, rinse water analysis
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INTERVISTA
INTERVIEW

In data 28 maggio 2020 è stato nominato il nuovo Pre-
sidente di Expo Detergo il dott. Marco Sancassani di 
Ecolab, responsabile europeo portfolio apparecchiature 
e già membro negli ultimi anni degli organismi dirigenti 
di Assofornitori e di Expo Detergo. 
Assofornitori ed Expo Detergo rappresentano le aziende 
produttrici che operano nel mercato del lavaggio, stira-
tura, logistica, chimica, tessili e affini.
Expo Detergo organizza e promuove in collaborazione 
con FieraMilano, ogni quattro anni la fiera più grande ed 
importante d'Europa del settore della manutenzione tessi-
le ed editore di Detergo organo ufficiale di Assofornitori.
Il nuovo Presidente di Expo Detergo Marco Sancassani 

On 28 May 2020, Marco Sancassani from Ecolab, the 
Portfolio & Marketing Manager Textile Care Europe, was 
elected President of  Expo Detergo. Over the recent years, 
Marco Sancassani has already made part of  the Board of  
both Assofornitori and Expo Detergo. 
Assofornitori and Expo Detergo represent producers that 
operate in textile care market including textile treatment 
and production, ironing, washing and cleaning, logistics 
and chemical industry.
Expo Detergo organizes and promotes the biggest and 
most important textile care trade show in Europe that ta-
kes place every four years in Milan, in collaboration with 
FieraMilano. Expo Detergo is also the publisher of  Deter-
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President of Expo Detergo,
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Elected the new
President of Expo Detergo,
Marco Sancassani

precisa, “in un periodo storico particolarmente com-
plicato quale quello che stiamo vivendo e con il quale 
dovremo convivere ancora per i prossimi mesi, il nostro 
obiettivo continua ad essere la promozione e il supporto 
non solo per le aziende nostre associate ma per tutte le 
realtà del nostro settore, con un occhio di riguardo dedi-
cato a EXPOdetergo International 2022, la fiera del set-
tore che organizziamo ogni quattro anni e che catalizza 
interesse ed espositori da tutto il mondo. Partendo dal 
successo riscontrato nell’ultima edizione di EXPOdeter-
go International 2018 - aggiunge il Presidente Sancas-
sani - cercheremo di migliorarci sfruttando la straordi-
naria opportunità di un effettivo rilancio dopo le grandi 
difficoltà affrontate da tutte le imprese del settore. Sono 
di mia natura una persona positiva che guarda al futu-
ro con ottimismo; nell’incertezza di oggi trovo però un 
grande supporto nel ripensare alle edizioni passate ed 
in particolare a quella del 2010. A quel tempo eravamo 
reduci dalla grande crisi economico finanziaria e solo un 
paio di anni prima dibattevamo perplessi su cosa sarebbe 
successo e che tipo di risultato avremmo potuto ottenere. 
Nei fatti l’edizione del 2010 è stata di estrema soddisfa-
zione e come tale un nuovo punto di partenza culminato 
nel grande successo dell’edizione 2018. Oggi rivedo lo 
spirito e soprattutto gli stimoli di allora: i nostri Associa-
ti, sicuramente provati e colpiti dal recente periodo di 
lockdown, si sono già rimboccati le maniche per superare 
anche questa difficoltà e il mio impegno è proprio quello 
di organizzare una manifestazione che sia il nuovo tram-
polino di lancio verso nuovi e continui successi”. •

go, the official organ of  Assofornitori.
Marco Sancassani, the new President of  Expo Detergo, 
points out, “during this particularly complicated, current 
historical moment that we will need to live with during 
the next months, our goal is to constantly promote and 
support companies, not only the members to our asso-
ciation but all the businesses making part of  the sector, 
with special attention going to EXPOdetergo Internatio-
nal 2022, the exhibition that we organize every four ye-
ars, and that draws great interest of  visitors from all over 
the world. Starting from the success of  the last edition of  
EXPOdetergo International 2018 – adds President San-
cassani – we will try to improve it even further by making 
the most of  the extraordinary opportunity of  an effective 
sector relaunch, after having dealt with great difficulties 
that affected the producers. I am a positive person by na-
ture and I look forward to the future with optimism; given 
today’s general uncertainty, I find it very supportive when 
I look back at the past editions of  the show, especially 
at the 2010 one. Back then, we just came out of  a great 
economic-financial crisis and only two years earlier, we 
had discussed the issues that worried us in terms of  the 
results we would obtain and what could actually happen. 
However, facts in hand, the 2010 edition was extremely 
satisfactory and as such, it constituted a new starting point 
with a peak in year 2018. 
Today, I recognize the state of  mind and the stimuli from 
back then: our Associates, likely to have been affected by 
the recent lockdown, are already back to work overco-
ming the difficulties. What I am going to focus on is the 
organization of  a show that will be a springboard for new, 
continuous successes”. •

Marco Sancassani

2STAMPA_DETERGO_Giugno2020.indd   15 29/06/20   14:22
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FASE 2 del COVID-19, 
ASSOSISTEMA CONFINDUSTRIA 
lancia due protocolli sicurezza 
igienica dei tessili per gli hotel
e i ristorantidi Laura Lepri

ADV
MONTANARI

contiene le Linee Guida sulle buone prassi 

d’igiene della tavola, utili alle aziende della 

ristorazione che si apprestano in questi 

giorni a riaprire l’attività fornendo delle 

indicazioni chiare ed attuabili sin da subito 

sul tema dell’igiene e della pulizia dei tavoli, 

argomenti che meritano un approfondimento 

ed un’attenzione non solo in questo 

particolare momento ma come costante 

elemento di controllo del rischio alimentare.

“Il modo migliore per evitare la diffusione 

di germi e batteri durante i pasti – dice il 

PROTOCOLLO 

SANIFICAZIONE 

DEL TESSILE PER HOTEL 

E STRUTTURE RICETTIVE 
 

BUONE PRASSI D’IGIENE, USO  

E SANIFICAZIONE DEL TESSILE RIUTILIZZABILE

Per fornire supporto alla gestione della 

fase 2 del COVID-19 negli hotel e 

nei ristoranti, Assosistema Confindustria 

ha redatto due protocolli: il “Protocollo 

sicurezza igienica del tovagliato per la 

ristorazione. Buone prassi d’igiene della 

tavola, uso e sanificazione del tessile 

riutilizzabile” e il “Protocollo sanificazione 

del tessile per hotel e strutture ricettive. 

Buone prassi d’igiene, uso e sanificazione 

del tessile riutilizzabile”.

Il Protocollo dedicato alla ristorazione 

Protocollo - è utilizzare tovaglie e tovaglioli 

riutilizzabili che hanno subito un intero 

processo industriale di trattamento 

dal ritiro, cernita, lavaggio, stiratura, 

ricomposizione, confezionamento fino al 

trasporto e consegna al cliente finale, da 

azienda certificata UNI EN 14065 e Linee 

Guida Assosistema, che garantiscono 

un controllo sulla biocontaminazione 

del tessile attraverso un sistema di Risk 

Analisys Biocontamination Control. Il 

Protocollo spiega come l’operatore di 

sala, attraverso una procedura veloce e 

sicura potrà cambiare, in presenza di altri 

clienti, solo il tovagliato offrendo, quindi, 

al cliente successivo il massimo della 

sicurezza igienica. La scelta di utilizzare 

tavoli senza tovagliato, di contro, porrebbe 

creare dei forti problemi in merito alla 

buona prassi di igienizzazione del tavolo 

in quanto nel momento del riordino della 

tavola, la superficie dovrà essere lavata 

obbligatoriamente in presenza dei clienti e 

presumibilmente in modo veloce attraverso 

l’utilizzo di panni e prodotti che abbiano un 

contenuto disinfettante alto”.

Il Protocollo specificatamente dedicato 

alla gestione igienica dei tessili nelle 

strutture ricettive integra e specifica quanto 

sostenuto dal documento “Accoglienza 
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Sicura” elaborato da Federalberghi, 

Confindustria Alberghi e Assohotel che, 

a partire dalle normative vigenti e da 

documenti e pubblicazioni disponibili ed 

in continuo aggiornamento sul tema, 

fornisce raccomandazioni generali 

igienica dei tessili nelle strutture ricettive 

con maggiori e dettagliate informazioni 

sul processo di detergenza/lavaggio e sul 

controllo della biocontaminazione della 

biancheria, affinchè gli albergatori possano 

sentirsi sicuri nel garantire alla propria 

ADV
MONTANARI

e accorgimenti da adottare al fine di 

mitigare il rischio di trasmissione del 

contagio da COVID-19 all'interno di tali 

strutture. A supporto di ciò, Assosistema 

Confindustria ha elaborato un Protocollo 

specificatamente dedicato alla gestione 

clientela la sicurezza igienica dei dispositivi 

tessili processati, anche nell’attuale 

situazione di emergenza epidemiologica.  

Nello specifico, il Protocollo fornisce 

indicazioni sul processo di detergenza/

lavaggio dei tessili, sulle buone pratiche, 

raccomandazioni e frequenza di cambio 

dei tessili, sulle raccomandazioni per i 

percorsi della biancheria all’interno delle 

strutture ricettive, sulla gestione dei tessili 

in ambienti a rischio. •
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di by
Marzio Nava

Tessile nella 
lavanderia 
industriale, 

come combinare 
qualità e 

sanificazione?

Textiles in 
industrial laundry, 

how can we 
combine quality 

and sanitizing?

REPORTAGE

L
a pandemia virale, era prevedibile, si sta trasformando 

in pandemia economica per gran parte del mondo occi-

dentale e non solo. Le preoccupazioni riguardano tutte 

le economie anche se le risposte degli attori economici 

e dei governi tendono ad essere differenti. Non è immune dalla 

crisi il settore tessile e in particolare il tessile che opera a stretto 

gomito con il turismo e la ricettività. Cerchiamo di tracciare una 

mappa del tessile nella lavanderia con dati alla mano (in virtù di 

una ricerca commissionata da Assosistema nel 2018) per avere 

un quadro più completo ed esaustivo. Nell’ambito dei servizi dati 

in outsourcing dalle imprese turistiche il 70,9% di queste aziende 

italiane affida a terzi il ruolo della igienizzazione e della sanifica-

zione. E in questo mercato le imprese di sanificazione mettono a 

disposizione ad alberghi e ristoranti la fornitura per il cambio dei 

letti (87,3%), asciugamani (78,4%), tovaglie (70,9%).

Particolarmente elevato e degno di sottolineatura è il livello di sod-

disfazione delle imprese turistiche rispetto ai servizi di sanificazio-

T
he viral pandemic, as predictable, is transforming into 

an economic pandemic in the most part of the western 

world, and not only. The concerns go to all the market 

economies even if the answers arriving from the econo-

mic main players and the governments tend to differ. Textile sector 

is not immune to the crisis, especially the textile sector that opera-

tes in a strict contact with tourism and hospitality fields. Let us trace 

a map of textiles in laundry with figures in hand (according to the re-

search commissioned by Assosistema in 2018) to obtain a comple-

te picture. As far as outsourced services by hospitality businesses 

go, 70.9% of them relies on third parties in case of hygienizing and 

sanitizing. The sanitizing businesses supply hotels and restaurants 

with bed linen (87.3%), towels (78.4%), table cloths (70.9%).

The level of satisfaction expressed by hospitality structures in re-

lation to the sanitizing services is particularly high, therefore worth 

mentioning, it is 8.3% (on a scale from 1 to 10).

About 21%, which translates to one hospitality structure out of 

5, have decided to progressively replace fabrics with paper. The 

figure is more consistent in tourist resorts, especially in places 

where the economic advantage constitutes a privileged require-

ment at the expense of beauty and elegance. 

As far as the indications on how to face and manage COVID-19 

sanitary crisis, the World Health Organization established the gui-

delines also for the hospitality sector with the focus on the hygie-
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nic safety and textiles sanitizing. We are definitely facing a chal-

lenge, where hygiene and sanitizing have become of the utmost 

importance and relevance for the citizens.

This is why, it is necessary for the sector to work with reliable partners 

as reference points; solid, responsible and qualified businesses that 

can offer linen rental and washing services with the aim of protecting 

the consumers. On the other hand, tourists will choose those struc-

tures that are able to completely demonstrate the hygienic measures 

applied, especially when it comes to linen and textiles treatment.

Because of the lockdown imposed by the pandemic, the laundry 

textile sector, being an integral part of the hospitality sector, is 

facing a rather complex situation in Italy and abroad. What are the 

necessary measures to relaunch the sector? What commercial 

and communication strategies should be used? Let us focus on 

the companies that have outlined a broad-spectrum evaluation on 

how businesses are managing the re-opening stage and how they 

perceive the future of the sector. 

According to Cristina Salvati, at the helm of Masa, a textile 

producer based in Bolladello di Cairate near Varese, “in Italy, 

after almost two months of the lockdown caused by COVID-19 

emergency, just like in the other countries in the world, the topic of 

the environmental sustainability is now even more actual and cur-

rent than ever. As a matter of fact, it was reported that, during the 

lockdown, the nitrogen dioxide concentration in the atmosphere 

was significantly lower all over Europe, with a consequent benefit 

for the environment. Coronavirus has also highlighted the impor-

tance of hygiene and sanitizing of surfaces that we are in contact 

ne, pari a 8,3% (in una scala di valutazione da 1 a 10).

Circa il 21%, quindi 1 impresa turistica su 5, ha avviato progres-

sivamente un processo di sostituzione del tessile con la carta, e 

questo dato è più consistente nei villaggi turistici e in particolare 

laddove si privilegia il vantaggio economico a discapito, natural-

mente, della bellezza e dell’eleganza. 

Passando alle indicazioni delle istituzioni internazionali per affron-

tare la crisi sanitaria che ha colpito la comunità mondiale, l’Orga-

nizzazione Mondiale della Sanità ha emanato delle linee guida per 

la gestione del COVID-19 valide anche nel settore ricettivo e in 

particolare per la sicurezza igienica della sanificazione dei tessili. 

Ci troviamo sicuramente ad affrontare una sfida, in cui l’igiene e 

soprattutto la sanificazione hanno assunto un’importanza e una 

rilevanza per i cittadini mai avute prima.

Per questo è necessario che il settore abbia come punto di riferi-

mento partner affidabili, solidi e qualificati per il servizio di noleggio 

e lavaggio dei tessili a tutela di tutti i consumatori. D’altronde il 

turista orienterà sempre più le proprie scelte verso quelle strut-

ture in grado di dimostrare in modo completo le misure igieniche 

messe in atto in particolar modo in relazione al trattamento della 

biancheria e dei tessili utilizzati nelle strutture stesse.

Il tessile nell’ambito della lavanderia, a causa del lockdown im-

posto dalla pandemia, essendo parte integrante dell’indotto del 

turismo, si trova non solo in Italia, ma anche all’estero, in una 

situazione piuttosto complessa. Quali misure sono necessarie per 

rilanciare il settore? Quali strategie commerciali e comunicative? 

Ascoltiamo la voce delle aziende per tracciare una valutazione ad 

ampio raggio su come le imprese stanno gestendo la riapertura e 

come intravedono il futuro del settore.

Per Cristina Salvati al timone di Masa, azienda tessile di 

Bolladello di Cairate vicino a Varese, “dopo quasi due mesi 

di lockdown in Italia, come in altri Paesi del mondo, a causa 

dell’emergenza COVID-19 il tema della sostenibilità ambientale 

risulta più che mai attuale. È infatti emerso che durante questo 

stop forzato le concentrazioni di diossido di azoto nell’atmosfera 

si siano notevolmente ridotte in tutta Europa, con conseguente 

beneficio dell’ambiente. Ma il Coronavirus ha anche evidenziato 

quanto l’igiene e la sanificazione delle superfici con cui veniamo a 

contatto siano fondamentali, più che mai nell’ambiente della risto-

razione. Negli ultimi anni i clienti hanno assistito a un progressivo 

uso da parte dei ristoratori di tovagliato monouso a discapito del 

tessuto riutilizzabile. Spesso, inoltre, per preferenze estetiche la 

with on the daily basis, at restaurants more than anywhere. Over 

the last years, clients have witnessed a progressively growing use 

of disposable table cloths by restaurants at the expense of the 

reusable table cloths. Moreover, as it often happens due to aes-

thetic preferences, some bars and restaurants have chosen the 

mise en place with the tableware in direct contact with the surface 

of the table. Doing so, however, it is not possible to assure the 

correct sanitizing of the surface and the consequent elimination of 

MASA
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mise en place di alcuni bar e ristoranti non prevede affatto l’utilizzo 

della tovaglia e pertanto le stoviglie si trovano a diretto contatto 

con la superficie del tavolo stesso. In questo caso, però, non è 

possibile assicurare la corretta sanificazione della superficie e la 

conseguente eliminazione di germi e batteri tra un cliente e l’al-

tro. Il tovagliato tessile riutilizzabile viene sanificato dopo ogni uso 

attraverso un sistema di lavanderia industriale. La sanificazione 

avviene tramite il lavaggio del tessuto ad una temperatura che 

supera i 60° e successiva stiratura a più di 180°: in questo modo 

è possibile non solo disinfettare, ma anche eliminare a fondo i 

microrganismi che si annidano nello sporco permettendo un pro-

cesso di sanificazione completo”.

Cristina Salvati aggiunge, “numerosi studi hanno inoltre dimostra-

to che l’uso del tovagliato tessile contribuisce a ridurre il dispendio 

energetico e a risparmiare più dell’80% di risorse materiali non rin-

novabili, contribuendo anche a dimezzare le emissioni di gas serra 

e avendo un minore impatto sullo smaltimento dei rifiuti. Infatti, 

oggi si parla molto di quanto sia importante ridurre l’uso della pla-

stica proprio perché il monouso comporta un maggiore accumulo 

di rifiuti che andranno poi smaltiti e questo vale anche per la carta. 

Alla luce di queste considerazioni, dunque, è evidente come il to-

vagliato tessile sia amico non solo dell’ambiente, ma anche della 

salute proteggendoci da eventuali contatti con ambienti e superfi-

ci non adeguatamente sanificati. Ricostruire un rapporto di fiducia 

col cliente, minato ora dalle recenti insicurezze causate dalla pau-

ra del contagio, è quanto mai importante e va fatto assicurandogli 

la massima sicurezza in termini di igiene e protezione”.

Marco Gastaldi, Ceo presso Industria Tessile Gastaldi di 

Merone in provincia di Como, ci dice: “da un punto di vista 

sanitario ci sono Paesi in cui esportiamo che sono anche più in 

ritardo con la ripresa delle attività rispetto all’Italia. Il nostro ufficio 

di San Diego negli Stati Uniti ci racconta una situazione piuttosto 

preoccupante. Siamo rimasti chiusi fino al 3 maggio, poi abbiamo 

riaperto con una presenza a rotazione in azienda facendo ripartire 

la produzione, naturalmente ad intensità ridotta. Peraltro ci sono 

alcune settimane in cui gli ordini sembrano riprendere mentre in 

altre settimane si ripiomba in una situazione statica. In maniera 

molto obiettiva vedo un turismo estivo in Italia che potrà avere 

una lenta ripresa, mentre quello legato al business o comunque 

quello afferente alle grandi città, farà molta più fatica a ripartire per 

il 2020. È la prima volta che mi capita da quando sono in azienda, 

ma gli operatori commerciali in Corea mi dicono le stesse parole e 

hanno le medesime valutazioni di quelli negli Stati Uniti: un’unica 

valutazione globale in cui prevale un’incertezza diffusa. Noi dal 

punto di vista comunicativo per sostenere e promuovere l’azien-

da, utilizziamo i nostri canali social sui quali abbiamo pubblicato 

un video cartoon dedicato al riutilizzabile, che cerca di combinare 

il rispetto degli standard di sanificazione con la compatibilità eco-

germs and bacteria before the next client uses that table. Inste-

ad, the reusable table cloths are sanitized after each use by the 

industrial laundry systems. Sanitizing is carried out by washing 

the fabrics at temperatures that are higher than 60°, followed by 

the ironing stage at more than 180°: in this way, it is possible not 

only to disinfect the fabrics but also to completely eliminate the 

microorganisms that remain in the soil, and obtain a complete 

sanitizing process”.

Cristina Salvati adds, “numerous studies have shown that the use 

of table cloths contributes to the reduction in energy waste and 

to the saving of more than 80% of non-renewable resources as 

well as to the reduction in the greenhouse gas emissions by 50% 

with the consequent, lower impact on the waste disposal. Today, 

we often talk about the importance of the reduction in plastic use. 

Single-use objects translate to the greater accumulation of waste 

to be disposed of, and this also relates to paper. 

Given such considerations, it is clear that table cloths made of 

fabrics are not only eco-friendly but they are also friendly towards 

our health protecting us from direct contacts with places and sur-

faces that have not been adequately sanitized. Reconstructing 

GASTALDI
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logica del cotone, senza dimenticare il nostro processo di lavora-

zione interamente certificato. Consideri che noi esportiamo il 40 

per cento della nostra produzione sia in Europa sia negli Stati Uniti 

e il rimanente 60 per cento lo realizziamo in Italia. Con i nostri pro-

dotti e le nostre collezioni, nonostante il periodo, continuiamo a 

puntare sulla sostenibilità ambientale e l’utilizzo delle fibre naturali 

che rimane una presa di posizione chiara in base alla quale poter 

intravedere il futuro della nostra azienda”.

Roberto Littamè, titolare della Tessiltorre Srl, azienda in cui 

sul proprio sito internet campeggia “Made in Italy, attenzione al 

dettaglio”, di Dairago alle porte di Milano, sottolinea come, 

“ogni anno abbiamo idee nuove per riaggiornare le nostre colle-

zioni, certo quest’anno è cambiato l’ordine di priorità, ma il gusto 

the trust-based relationships with clients, recently undermined by 

insecurities linked to the fear of contagion, has become extremely 

important and it should be done by assuring everyone that the 

maximum level of hygiene and protection has been reached”.

Marco Gastaldi, the CEO at Industria Tessile Gastaldi in 

Merone in the Province of Como, says: “from a sanitary point 

per la ricerca della qualità e della novità rimane uno dei tasselli fon-

damentali e costituisce la nostra filosofia aziendale. Sotto il profilo 

della comunicazione abbiamo pensato di realizzare in collabora-

zione con le lavanderie industriali delle locandine adesive da ap-

porre alle vetrine dei ristoranti nelle quali indichiamo all’utenza che i 

tavoli sono “arredati” con una tovaglia riutilizzabile a basso impatto 

ambientale, garantendo una detergenza eseguita nel rispetto degli 

standard ecologici ed igienico sanitari, igienizzazione e sanifica-

zione a cinque stelle. Siamo impegnati a fare comprendere alla 

clientela l’importanza della qualità e della sicurezza e quindi ridare 

un senso corretto al nostro lavoro, per cui una bella tovaglia non è 

solo esteticamente attraente ma è anche prodotto che se tratta-

to con professionalità è igienicamente sicuro. In Italia le attività di 

ristorazione prima del lockdown sanitario erano per lo più organiz-

zate a tenere come base la tovaglia, cambiando per ogni cliente il 

coprimacchia; in questo momento, in cui l’igiene è la priorità, ci si 

sta organizzando diversamente per cui alcune attività o mettono 

solo la tovaglia, come avviene diffusamente in altri Paesi, oppure 

of view, some of the countries we export to, are re-opening their 

activities at a slower pace if compared to Italy. Our San Diego 

office in the USA has reported on a rather worrying situation. 

We were closed until 3 May, then we re-opened the company 

by managing the presence of staff through rotation shifts and we 

restarted our production at a less intense rate. There are weeks 

during which orders seem to be all back, but during some others, 

we seem to have returned to a standby. Objectively, I believe that 

the summer season tourism in Italy could actually recover slowly, 

while travelling linked to business trips or big cities will restart with 

difficulties in 2020. For the first time ever, since I started working 

here, the commercial operators based in Korea are telling me the 

same words and present the same evaluations as those we re-

ceive from the USA: a global evaluation where a common sense 

of uncertainty dominates. From the communication point of view, 

in order to support and promote the business, we use our social 

network channels where we have published a video cartoon de-

dicated to the reusable fabrics, trying to combine the sanitizing 

TESSILTORRE
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tengono solo ed esclusivamente il coprimacchia che cambiano ad 

ogni cliente. Siamo di fronte ad una mutazione dell’uso del tova-

gliato in relazione alle nuove priorità e ai nuovi bisogni”. 

Andrea Rovea CEO di Parotex, azienda tessile di Busto 

Arsizio, ci illustra come stanno vivendo aziendalmente questo 

momento e quali contromisure adottare per rilanciare gli ordini. 

standards with the ecological compatibility of cotton highlighting 

the entirely certified manufacture. Let us not forget that we export 

40% of our production both to Europe and the United States, 

and the remaining 60% is realized in Italy. Our products and col-

lections, in spite of the difficult times, aim at the environmental 

sustainability and the use of natural fibers. We have kept a clear 

standpoint, a base for the future of our company”.

Roberto Littamè, the owner of Tessiltorre Srl, a company 

whose website shows “Made in Italy, attention to detail”, based 

in Dairago near Milan, explains, “every year we come up with 

new ideas to update our collections. Surely, this year the priori-

ties have changed, yet, the pleasure of searching for quality and 

the new ideas are still the  fundamental aspects of the business, 

“Noi abbiamo una corposa fetta di mercato all’estero e tutto ciò 

che è afferente all’ambito della lavanderia noi lo gestiamo con 

il brand Parotex e, in particolare, in Italia e in Europa. Mentre il 

brand CasaRovea, lo utilizziamo per la vendita dei nostri prodotti 

direttamente agli alberghi e quindi per il mercato americano, per il 

Medio Oriente, fino all’estremo Oriente. Abbiamo chiuso l’azienda 

nel periodo di lockdown forzato fino al 4 di maggio e poi abbiamo 

riattivato la macchina al minimo e a ranghi ridotti. La crisi è ge-

neralizzata e, l’attività, in parte ha subito un rallentamento in altri 

casi, anche il blocco di ordini e consegne. La differenza per noi è 

che con Parotex le commesse hanno subito una riduzione più rile-

vante, mentre con CasaRovea la situazione è differente, abbiamo 

avuto una battuta d’arresto con i clienti a cui forniamo regolar-

mente prodotti, ma già ora si sono riattivati gli ordini in particolare 

provenienti dall’estremo oriente in cui l’attività è ripresa prima che 

da noi. Ma anche con gli Stati Uniti, nei quali erano previste pri-

ma del lockdown aperture di nuovi alberghi, almeno per quanto 

as they actually constitute the company’s philosophy. As far as 

communication goes, we have thought about designing, in colla-

boration with industrial laundries, posters in the form of stickers 

to place on the restaurant windows informing that the restaurant 

uses reusable fabrics table cloths, therefore assuring low environ-

mental impact and guaranteeing linen treatment in compliance 

with the ecological standards, the hygienic and sanitary ones, and 

assuring an excellent, five-star sanitizing process. We have been 

focused on trying to help clients understand the importance of 

quality and safety, and consequently, on bringing back the correct 

meaning to our work. A nice table cloth is not just an aesthetical-

ly attractive object but it is a hygienically safe product if treated 

professionally. In Italy, before the lockdown, restaurants used to 

keep a table cloth as a base, the first layer, and only changed the 

upper second table-cloth guard layer for every new client; howe-

ver, at the moment, with hygiene being the priority, this kind of a 

procedure has changed. Some restaurants would use a single 

PAROTEX
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riguarda le offerte, i preventivi, e tutta la parte di realizzazione del 

progetto, si è continuato a lavorare senza sosta.

In questo momento consideriamo che sia essenziale fare una 

scelta puramente di servizio nel senso che cerchiamo di esse-

re presenti e di supportare il cliente nel modo migliore possibi-

le, nell’ottica di un customer care puntuale. Abbiamo pensato di 

orientare le nostre energie in questo senso, perché soprattutto in 

Italia e in Europa nell’ambito delle lavanderie, le linee guida per 

la ristorazione sono arrivate tardivamente e spesso in modo non 

chiaro, contribuendo a generare incertezze di mercato. Per quanto 

riguarda la comunicazione abbiamo attivato delle campagne attra-

verso i nostri social puntando sul fatto che la tovaglieria, essendo 

un prodotto igienizzato è comparativamente più sicuro dell’utilizzo 

della carta. Abbiamo pensato di realizzare delle tovagliette in cui 

abbiamo inserito tutte le informazioni utili sul processo di lavaggio 

sanificato, in accordo con le lavanderie. La campagna l’abbiamo 

titolata “usa e non getta” per promuovere l’utilizzo del tessuto che 

poi con il ciclo della lavanderia viene riutilizzato in sicurezza. Un 

gadget informativo, concepito e realizzato per l’utente finale”. 

Per concludere, ciò che emerge dal confronto con le aziende è 

che la necessità di sensibilizzare all’uso dei materiali tessili non 

è dunque esclusivamente una questione estetica, ma è anche, e 

soprattutto, una questione di presa di coscienza e di cura, verso 

l’ambiente e verso la propria salute. •

table-cloth only and change it for each client, just like it commonly 

happens in other countries. Others would only use the second 

layer, the table-cloth guard, that also gets changed for each, new 

restaurant client. We are facing a change in the use of table-cloths 

in relation to the new priorities and needs”. 

Andrea Rovea, the CEO at Parotex, a textile producer ba-

sed in Busto Arsizio, is illustrating how the company is dealing 

with the current situation and what counter-measures to adopt 

in order to re-launch the sales. “We export quite a lot to foreign 

markets. Everything that relates to the laundry sector is under 

the brand Parotex, in particular in Italy and Europe. Instead, we 

use the brand CasaRovea, when selling our products directly to 

hotels in America, the Middle East and the Far East. We kept 

the company closed during the obligatory lockdown until 4 May. 

Then, we re-activated the machines but kept them at a minimum 

operational level with reduced production. The crisis is generally 

there, and the business has partly slowed down in case of some 

activities while in some other cases, the orders and supplies have 

been blocked completely. The difference to us is that as far as 

Parotex brand goes, the orders have decreased more significan-

tly, while in case of CasaRovea, the situation is quite different. We 

had a stop in supplying our products to our regular clients, but 

now, the orders are back again, especially those from the Far East 

where business activities reopened before we did. In case of the 

United States, where new hotels were about to open before the 

lockdown, we continued to work without breaks in terms of offers, 

price quotations and projects design.

At the moment, we believe it is crucial to make a purely service-

oriented choice. We are trying to be present and support clients 

in the best possible way as far as a high-quality customer care 

service goes. This is what we have focused on in Italy and in Euro-

pe.  As far as laundries go, the guide lines for the restaurant sec-

tor were provided late and not always in a clear way, which has 

contributed to markets uncertainty. From communication point of 

view, we have activated campaigns on social networks aiming at 

the fact that table cloths, as they constitute a sanitized product, 

are safer than paper if we compare the two. We have designed 

table fabric napkins where we inserted all the useful information 

on the sanitized washing process, in agreement with laundries. 

The title of the campaign is “use it and do not throw away” to 

promote the use of fabrics that can be safely reused thanks to the 

professional laundry washing cycles. The informative gadget has 

been created and designed for the final user”. 

In conclusion, what emerged from the companies’ points of view is 

that the necessity to awaken the public opinion on the use of textiles 

is not simply a question of aesthetics but it is, first of all, a question 

of awareness and care for both the environment and our health. •
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As far as laundries, and in particular dry-cleaning structures are concerned, automation, 
digitalization and efficient management systems will definitely lead to the innovation of 
processes, as well as to 4.0 Industry modelled upon the necessities and needs of the sector 
with its development. A correct handling and organization of production are crucial to 
avoid mistakes: the loss of a garment or its damage can lead to the loss of a customer but 
also to a relevant, bad publicity. What is more, the development of interactive systems 
in laundries allows for a complete exchange of information between a producer and a 
client in order to optimize the processes and minimize the inefficiencies

Management systems
and logistics in laundries

Sistemi gestionali
e di trasporto

nelle lavanderie

Nell’ambito delle lavanderie e in particolare quelle del lavaggio a secco, l’automazione, 
la digitalizzazione, l’affidarsi ad un sistema gestionale efficace, porta necessariamente 
ad un’innovazione di processo. È l’industria 4.0 modellata sulle necessità e le esigenze 

di sviluppo del settore. Una corretta gestione e organizzazione della produzione è 
essenziale per evitare errori: la perdita di un capo o il suo danneggiamento comportano 
necessariamente una perdita della clientela ma anche un rilevante danno all’immagine 

dell’attività. Ma anche lo sviluppo dei sistemi interattivi in lavanderia permette un 
completo scambio informativo tra azienda produttrice e clientela per ottimizzare i 

processi minimizzando le inefficienze
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L’emergenza Covid19 che ha pesan-

temente colpito l’Italia in questi ultimi 

mesi, ha determinato la necessità di un 

cambiamento delle nostre abitudini ed 

anche la metodologia di lavoro all’interno 

delle nostre aziende e quindi l’evoluzione 

tecnologica nei processi industriali, sarà 

fondamentale nelle lavanderie industriali nei 

prossimi mesi e riguarderà tutti i livelli azien-

dali sia inerenti al settore produzione che 

per la gestione delle risorse.

La necessità di creare un nuovo modello 

produttivo basato su una maggiore auto-

mazione dei processi produttivi ed una inter-

connessione delle macchine per monitorare 

tutto il processo dall’ingresso della bianche-

ria sporca fino alla consegna al cliente finale 

riducendo il più possibile la movimentazione 

manuale della stessa.

Montanari Engineering progetta e realizza 

sistemi di automazione per le lavanderie in-

dustriali e software di gestione da oltre 70 

anni, l’azienda si pone come obiettivo post 

COVID, di supportare le lavanderie industriali 

nelle fasi di ottimizzazione dei processi pro-

duttivi, individuando sprechi, inefficienze ed 

eventuali punti critici, inoltre agevolando la 

comunicazione tra i vari sistemi, al fine di mi-

nimizzare l’intervento degli operatori e quindi 

ottimizzando le risorse coinvolte. •

Covid19 emergency, that has strongly 

affected Italy over the last months, 

has determined the necessity to change 

our habits and work methodology. Techno-

logical evolution of industrial processes will 

therefore be crucial over the next months 

and it will concern all the business levels 

both in connection to production and the 

management of recourses. 

The necessity is reflected by the creation 

of a new production model based on an 

increased automation of productive pro-

cesses and an interconnection of machi-

nes to control the entire process, from the 

arrival of soiled linen into the laundry to the 

delivery stage, while reducing the manual 

handling of the linen as much as possible. 

For more than 70 years, Montanari Engi-

neering has designed and realized auto-

mation systems and software for industrial 

laundries. The company’s main objective 

in the post Covid stage is to sustain in-

dustrial laundries in the stages of produc-

tion processes optimization by identifying 

waste, inefficiencies and possible critical 

points, and by improving the communica-

tion between systems in order to reduce 

the operators’ interventions and optimize 

the involved recourses. •

RENZACCI

La Renzacci Spa ha dedicato molte delle 

sue energie per dotare i propri mac-

chinari di una tecnologia interattiva che 

permetta al cliente non solo di monitorare 

i macchinari da remoto, ma anche di inte-

ragire con essi.

Testimoni di questi importanti traguardi sia 

sul lavaggio a secco che sul lavaggio ad ac-

qua sono i seguenti esclusivi dispositivi:

- MY BRAIN: l’esclusiva app che permette di 

seguire monitorare ed interagire con la lava-

secco come se l’operatore fosse davanti alla 

macchina guardando l’avanzato computer 

Renzacci i-BRAIN in azione.

Con MY BRAIN l’operatore può ottene-

re inoltre numerosissime informazioni per 

seguire la produttività ed i flussi operativi 

della propria attività, rendendo questa im-

portante innovazione RENZACCI ottimale 

per l’applicazioni dei processi legati all’IN-

DUSTRIA 4.0.

- INTELLECTUS: l’avanzato sistema interat-

tivo, disponibile sia per lavanderia OPL che 

per lavanderia self-service, che permette di 

monitorare il funzionamento e la redditività 

dell’attività in tempo reale, consentendo di 

Automazione all’interno
di una lavanderia industriale
Automation in industrial laundry
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RENZACCI

ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI (ZCS)

calcolare sia i costi di produzioni che l’anda-

mento dei ricavi e della redditività.

INTELLECTUS inoltre ha un notevole impat-

to interattivo con la clientela, consentendo 

di inviare al cliente numerose informazioni in 

modo personalizzato. •

Renzacci Spa has invested a lot of 

energy to equip its machinery with an 

interactive technology that allows the cu-

stomer not only to monitor the machines 

from remote, but also to interact with them 

in real time. The results are the following 

exclusive devices which testify the achieve-

ment of these important goals both on dry 

cleaning and washer extractors:

• MY BRAIN: The exclusive app that allows 

to follow, monitor and interact with the dry-

cleaning machine just as if the operator were 

in front of the machine watching the advan-

ced Renzacci i-BRAIN computer in action. 

With MY BRAIN, the operator can also ob-

tain a great deal of information to follow the 

productivity and operational flows of their 

business, making this important RENZAC-

CI innovation optimized for the application 

of processes related to INDUSTRY 4.0.

• INTELLECTUS: the advanced interactive 

system, available both for OPL and self-

service laundries, which allows to monitor 

the operation and profitability of the activity 

in real time, enabling to calculate both the 

production costs and the performance of 

the revenues and profitability.

INTELLECTUS also has a significant inte-

ractive impact with customers, allowing 

your machine to send a lot of comprehen-

sive information to the customer in a perso-

nalized way. •

Zucchetti Centro Sistemi (ZCS) offre 

soluzioni volte a garantire la completa 

tracciabilità e rintracciabilità specifica per 

il settore “lavanolo”, sia dal punto di vista 

hardware che software.

ZCS è stata una delle prime aziende in Ita-

lia ad introdurre il concetto di tracciabilità e 

rintracciabilità totale sfruttando la tecnolo-

gia RFID (dapprima LF poi HF ed oggi UHF) 

che garantisce la lettura massiva e l’identi-

ficazione di migliaia di tessili dotati di tag, in 

tempi brevissimi.

Nel tempo, la gamma prodotti software e 

hardware targati ZCS si è evoluta garanten-

do un controllo sempre più fine della filiera 

logistica del servizio “lavanolo”.

Oggi la combinazione di software dedicati 

con la gamma di macchine da introdurre 

nei punti strategici (sia lungo il processo di 

lavanderia industriale sia nel servizio di di-

stribuzione) permette di: 

• eliminare la dispersione dei capi, 

• ottimizzare le scorte presso il cliente, 

• ridurre drasticamente il numero dei tessili 

circolanti e conoscere in tempo reale l’ubi-

cazione di ogni singolo tessile e l’utilizzato-

re dello stesso.

Nella gestione dei capi per i singoli dipen-

denti e/o reparti, ZCS ha introdotto la ge-

stione a crediti, che inibisce il servizio a tutti 

coloro che chiedono nuovi tessili in ecces-

so rispetto a quanto gli spetta di diritto.

Il sistema, oltre alla gestione completa del 

servizio (controllo automatico della genera-

zione ed evasione degli ordini), garantisce 

anche una serie di strumenti pratici che 

permettono, ad esempio, di comparare la 

qualità di tessili (conteggio dei cicli di la-

vaggio per singolo tessile). Inoltre il sistema 

permette l’interconnessione tra gestionale, 

macchine e servizio e questo lo rende cer-

tificabile INDUSTRIA 4.0. 

La gamma prodotti ZCS può quindi essere 

utilizzata a garanzia di qualità del servizio 

“lavanolo” sia nei confronti della struttura 

ospedaliera (aumento della precisione del 

servizio, miglioramento del controllo delle 

scorte presso il cliente fin dentro i singo-

li reparti e/o magazzini localizzati), sia nei 

confronti degli utilizzatori finali. La soddisfa-

zione del cliente finale è premiante e per-
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mette sicuramente di massimizzare i frutti 

del servizio “lavanolo” di alta qualità, strut-

turato e ben organizzato. •

Zucchetti Centro Sistemi (ZCS) offers 

solutions that guarantee complete tra-

ceability and specific, complete tracking 

systems designed for the linen rental busi-

nesses, both hardware and software.

ZCS, as the first company in Italy, introdu-

ced the concepts of tracking and complete 

traceability based on the RFID technology 

(LF first, then HF and UHF today) that gua-

rantees very quick identification of thousan-

ds of linen pieces provided with tags. 

Over time, the software and hardware pro-

duct range by ZCS has evolved guarante-

eing an even further, complete control in 

the logistics of the linen rental services. 

Today, the combination of dedicated sof-

tware and the range of machines to be in-

troduced into the strategic points (both in 

industrial laundry processes and the distri-

bution services) allows to: 

• eliminate the dispersion of garments,

• optimize clients’ stock, 

• sharply reduce the number of circulating 

textile pieces, track the location of each pie-

ce and obtain information on its final user. 

As far as the management of each emplo-

yee’s garments and/or department is con-

cerned, ZCS has introduced a manage-

ment system based on credits that restrict 

the service to all those who should ask for 

new, extra textile pieces whose number ex-

ceeds what they have been entitled to.  

The system, apart from managing the ser-

vice completely (automatic control of or-

ders generating and execution), also gua-

rantees a series of practical tools that allow 

to, e.g. compare the quality of fabrics (wa-

shing cycles per textile piece count). What 

is more, the system allows to interconnect 

the management system, machines and 

service, which makes it compliant with the 

4.0 Industry certificate. 

The range of products by ZCS is therefore 

a guarantee of the linen rental service for 

both hospitals (service accuracy increa-

se, better control of clients’ stock inside 

wards and/or local storage) and final users. 

Clients’ satisfaction is rewarding and it de-

finitely allows to maximize the fruits of high 

quality, well-structured and organized linen 

rental services. •
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Il Decreto Legge Rilancio è un provvedimento 
veramente corposo. Per facilitarne l’interpreta-
zione, forniamo qui una sintesi dei principali 
punti di interesse per gli operatori economici 
privati, facendo presente che alla data di pub-
blicazione della nostra rubrica il provvedimen-
to potrebbe avere subito delle modifiche in sede 
di conversione in legge.

IRAP - SOSPENSIONE VERSAMENTO
art. 24
Il decreto prevede che le imprese e i lavoratori 
autonomi con un volume di ricavi fino a 250 
milioni di euro nel periodo d’imposta prece-
dente a quello di entrata in vigore del decreto, 
non sono tenuti al versamento:
• del saldo Irap dovuto per il 2019;
• della prima rata dell’acconto Irap dovuto per 
il 2020.

Decreto rilancio
tra bonus a fondo perduto

e crediti d'imposta

A cura di STUDIO DIAFERIA
Consulenza fiscale societaria amministrativa e del lavoro

Partner of

Dott. Roberto Diaferia
roberto.diaferia@studiodiaferia.com - www.studiodiaferia.com

Rimane fermo l’obbligo di versamento degli 
acconti IRAP per il periodo di imposta 2019 
nonché i versamenti di saldo 2019 e acconti 
2020 per IRES e IRPEF. L’applicazione della 
norma è esclusa per le banche e gli altri enti 
e società finanziari nonché per le imprese di 
assicurazione, le Amministrazioni e gli enti 
pubblici.

CONTRIBUTI a FONDO PERDUTO
art. 25
Il decreto prevede la concessione di contributi a 
fondo perduto non fiscalmente imponibile.

Soggetti ammessi
Soggetti titolari di reddito d’impresa e di lavoro 
autonomo e di reddito agrario, titolari di partita 

Iva, nonché degli enti non commerciali in rela-
zione allo svolgimento di attività commerciali.

Soggetti esclusi
Non possono usufruire del contributo:
• i soggetti la cui attività risulti cessata alla data 
del 31 marzo 2020;
• gli enti pubblici di cui all’art. 74 del TUIR;
• gli intermediari finanziari e società di parteci-
pazione di cui all’art. 162-bi s del TUIR;
• i soggetti che hanno diritto alla percezione 
delle indennità previste dagli artt. 27 (Gestione 
Separata) e 38 (Lavoratori dello Spettacolo) del 
D.L. n. 18 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 27 del 2020.

Condizioni
Il contributo spetta esclusivamente ai titolari 
di reddito agrario di cui all’art. 32 del Tuir, ai 

soggetti con un ammontare di compensi di cui 
all’art. 54, comma 1, del Tuir o un ammontare 
di ricavi di cui all’art. 85, comma 1, lettere a) e 
b), del Tuir, relativi al periodo d’imposta 2019, 
non superiore a 5 milioni di euro; se l’ammon-
tare del fatturato e dei corrispettivi di aprile 
2020 è inferiore ai 2/3 dell’ammontare del fat-
turato e dei corrispettivi di aprile 2019. 
Il contributo spetta anche in assenza del requisi-
to del calo di fatturato/corrispettivi per i soggetti 
che hanno iniziato l’attività a partire dal 1° gen-
naio 2019, nonché per i soggetti che, a far data 
dall’insorgenza dell’evento calamitoso, hanno il 
domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio 
di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di 
emergenza erano ancora in atto alla data di di-
chiarazione dello stato di emergenza COVID-19.
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MISURA del CONTRIBUTO
Il contributo a fondo perduto è calcolato pren-
dendo a base la differenza tra fatturato/corri-
spettivi di aprile 2020 e fatturato/corrispettivi 
di aprile 2019 nelle seguenti misure:
• Non superiore a 400mila euro: 20%
• Non superiore a 1 milione di euro 15%
• Non superiore a 5 milioni di euro 10%
Per i soggetti comunque in possesso dei requi-
siti di cui sopra, è comunque riconosciuto un 
contributo minimo di:
• 1.000 euro per le persone fisiche;
• 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone 
fisiche.

Presentazione della domanda
La domanda di erogazione del contributo do-
vrà essere presentata in via telematica all’Agen-
zia delle Entrate (anche attraverso intermedia-
rio abilitato), entro 60 giorni dall’avvio della 
procedura telematica di presentazione della 
stessa. L’istanza dovrà contenere altresì un’au-
tocertificazione che il soggetto richiedente non 
si trova in una delle condizioni ostative di cui 
all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 
(normativa antimafia).

Attuazione della norma
È affidata ad un apposito provvedimento diret-
toriale dell’Agenzia delle Entrate.

AFFITTI - CREDITO d’IMPOSTA - art. 28
È prevista l’istituzione di un credito d’imposta 
del 60% del canone mensile di locazione, di 
leasing o di concessione di immobili adibiti ad 
uso non abitativo, destinati allo svolgimento 
dell’attività industriale, commerciale, artigia-
nale, agricola, di interesse turistico o all’eser-
cizio abituale e professionale dell’attività di 
lavoro autonomo.

Soggetti ammessi
Possono usufruirne i soggetti esercenti attivi-
tà d’impresa, arte o professione con ricavi o 
compensi non superiori a 5 milioni di euro nel 
periodo d’imposta precedente. Condizione ne-
cessaria per fruire del credito d’imposta è che 
i soggetti locatari, se esercenti un’attività eco-
nomica, abbiano subito una diminuzione del 
fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50 per 
cento nel mese di riferimento rispetto allo stes-
so mese del periodo d’imposta precedente.

Affitto di azienda
In caso di contratti di servizi a prestazioni com-
plesse o di affitto d’azienda, comprensivi di al-
meno un immobile a uso non abitativo destinato 
allo svolgimento di attività industriali, commer-
ciali, artigianali, agricole, di interesse turistico o 
all’esercizio abituale e professionale di attività 
di lavoro autonomo, il credito d’imposta spetta 
nella misura del 30% dei relativi canoni.

Strutture alberghiere
Il credito d’imposta spetta alle strutture alber-
ghiere e agrituristiche indipendentemente dal 
volume di ricavi e compensi registrato nel pe-
riodo d’imposta precedente.

Enti no profit
Il credito d’imposta spetta anche agli enti non 
commerciali, compresi gli enti del terzo setto-
re e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, in 
relazione al canone di locazione, di leasing o di 
concessione di immobili ad uso non abitativo de-
stinati allo svolgimento dell’attività istituzionale.

Calcolo del credito d’imposta
Il credito d’imposta è commisurato all’importo 
versato nel periodo d’imposta 2020 con riferi-
mento a ciascuno dei mesi di marzo, aprile e 
maggio e per le strutture turistico ricettive con 
attività solo stagionale con riferimento a ciascu-
no dei mesi di aprile, maggio e giugno.

Utilizzo del credito d’imposta
Esclusivamente in compensazione successiva-
mente all’avvenuto pagamento dei canoni. Il cre-
dito d’imposta non concorre alla formazione del 
reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valo-
re della produzione ai fini Irap. Seguirà un prov-
vedimento attuativo dell’Agenzia delle Entrate.

Incumulabilità
Il credito d’imposta di cui al presente articolo 
non è cumulabile con il credito d’imposta di cui 
all’art. 65 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (Cura 
Italia), convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 aprile 2020, n. 27, in relazione alle mede-
sime spese sostenute.

RIDUZIONE ONERI BOLLETTE 
ELETTRICHE - art. 30
Per i mesi di maggio e giugno 2020, l’Autorità 
di regolazione per energia reti e ambiente di-
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spone con proprio provvedimento una riduzio-
ne della spesa sostenuta per utenze elettriche 
non domestiche per gli importi relativi a “Spese 
di trasporto e gestione del contatore” e “oneri 
generali di sistema”.

PMI INNOVATIVE - START UP 
INNOVATIVE - art. 38
Il decreto prevede disposizioni finalizzate a raf-
forzare il sostegno pubblico alla nascita e allo 
sviluppo delle start up innovative attraverso:
• la misura “Smart&Start Italia”, istituita dal 
D.M. 24 settembre 2014 poi modificato con 
D.M. 30 agosto 2019
• l’attivazione di una nuova linea di intervento, 
da affiancare alla misura Smart&Start, volta a 
facilitare l’incontro tra start up innovative e si-
stema degli incubatori, acceleratori, università, 
innovation hub ecc. attraverso un contributo 
a fondo perduto per l’acquisizione dei servizi 
prestati da tali soggetti;
• il rafforzamento patrimoniale della start up 
innovative, incentivando, in una fase successi-
va al percorso di incubazione/accelerazione 
anche l’investimento nelle start up da parte di 
investitori qualificati (misura “Smart Money”). 
La concessione dei predetti contributi, da corri-
spondere ai sensi del regolamento generale “de 
minimis” (reg. UE n. 1407/2013), sarà discipli-
nata con decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico, da adottare entro 60 giorni dalla 
data di entrata in vigore del decreto legge;
A quanto sopra si aggiunge l’incremento della 
dotazione del «Fondo di sostegno al venture 
capital», istituito ai sensi dell’art. 1, comma 
209, della legge n. 145/2018, cui sono asse-
gnate risorse aggiuntive pari a 200 milioni per 
l’anno 2020.

SUPERAMMORTAMENTO - PROROGA 
TERMINI - art. 50
Ai fini del superammortamento, è stato proro-
gato dal 30 giugno 2020 al 31 dicembre 2020 
il termine entro il quale è possibile effettuare la 
consegna del bene strumentale nuovo sul qua-
le sarà applicata la maggiorazione (il termine 
è previsto dall’art. 1 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito con modifiche dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58).

MISURE RELATIVE AL TRATTAMENTO 
ORDINARIO DI INTEGRAZIONE 

SALARIALE - artt. 68-70
I datori di lavoro possono fruire della cassa in-
tegrazione per l’emergenza COVID 19 durata 
massima 9 settimane per i periodi compresi fra 
il 23 febbraio e il 31 agosto 2020 con la possibi-
lità di ottenere ulteriori 5 settimane nello stesso 
arco temporale per le sole aziende che abbiano 
interamente fruito di tutte e 9 le settimane pre-
cedentemente concesse.
Viene inoltre fornita la possibilità di chiedere 
un massimo di ulteriori 4 settimane di tratta-
mento per i periodi che vanno dal 1° settembre 
al 31 ottobre 2020.

BONUS 600 EURO - APRILE - art. 84
Si prevede l’estensione al mese di aprile 2020 
dell’indennità di 600 euro prevista dagli artt. 
27, 28 e 29 del decreto “Cura Italia”.

PROFESSIONISTI - INDENNITÀ 1.000 
EURO - art. 84
Il decreto riconosce per il mese di maggio 2020 
una indennità di 1.000 euro a favore dei liberi 
professionisti:
• titolari di partita Iva attiva alla data di entrata 
in vigore del provvedimento;
• iscritti alla gestione separata di cui all’art. 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335;
• non titolari di pensione e non iscritti ad altre 
forme previdenziali obbligatorie;
• che abbiano subito una comprovata riduzione 
di almeno il 33 per cento del reddito del secon-
do bimestre 2020, rispetto al reddito del secon-
do bimestre 2019.

Principio di cassa
A tal fine rileva, secondo il principio di cassa, la 
differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le 
spese effettivamente sostenute nel periodo inte-
ressato e nell’esercizio dell’attività, comprese le 
eventuali quote di ammortamento.

Procedura
Professionista: presenta all’Inps la domanda, nel-
la quale autocertifica il possesso dei requisiti 
richiesti.
Inps: comunica all’Agenzia delle Entrate i dati 
identificativi dei soggetti che hanno presentato 
l’autocertificazione.
Agenzia delle Entrate: comunica all’Inps l’esito dei 
riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul 
reddito.
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CO.CO.CO. - INDENNITÀ 1.000 EURO 
art. 84
Ai lavoratori titolari di rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa iscritti alla Ge-
stione Separata, non titolari di pensione e non 
iscritti ad altre forme previdenziali obbligato-
rie, che abbiano cessato il rapporto di lavoro 
alla data di entrata in vigore del decreto in esa-
me, è riconosciuta un’indennità per il mese di 
maggio 2020 di 1.000 euro.

PROFESSIONISTI - CASSE di 
PREVIDENZA PRIVATE - INDENNITÀ 
art. 84
Ai fini del riconoscimento anche per i mesi 
di aprile e maggio 2020 dell’indennità di 600 
euro, di cui all’art. 44, comma 2 del D.L. n. 
18/2020 Cura Italia, riconosciuta per il mese 
di marzo 2020 per il sostegno del reddito dei 
professionisti iscritti agli enti di diritto privato 
di previdenza obbligatoria di cui ai D.Lgs. 30 
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giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103, 
i soggetti titolari della prestazione, alla data di 
presentazione della domanda, non devono es-
sere titolari di contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato, né titolari di pensione. 
Contestualmente è stato abrogato l’art. 34 del 
D.L. n. 23/2020 (D.L. Liquidità).

ECOBONUS e SISMABONUS - art. 119
È previsto l’incremento al 110% della detrazione 
di cui all’art. 14 del D.L. n. 63/2013, spettante a 
fronte di specifici interventi in ambito di efficien-
za energetica, riduzione del rischio sismico, in-
stallazione di impianti fotovoltaici e installazione 
di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici, 
con riferimento alle spese sostenute dal 1° luglio 
2020 al 31 dicembre 2021. La detrazione può 
essere fruita in 5 rate di pari importo.
Tale detrazione è riconosciuta per le spese relative a: 
• 1. interventi di isolamento termico delle super-
fici opache verticali e orizzontali che interes-
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sano l’involucro dell’edificio con un’incidenza 
superiore al 25% della superficie disperdente 
lorda dell’edificio medesimo. La detrazione è 
calcolata su un ammontare complessivo delle 
spese non superiore a euro 60.000 moltiplica-
to per il numero delle unità immobiliari che 
compongono l’edificio;

• 2. interventi sulle parti comuni degli edifici per 
la sostituzione degli impianti di climatizzazio-
ne invernale esistenti con impianti centraliz-
zati per il riscaldamento, il raffrescamento o 
la fornitura di acqua calda sanitaria a conden-
sazione, con efficienza almeno pari alla classe 
A di prodotto, a pompa di calore, ivi inclusi 
gli impianti ibridi o geotermici, anche abbi-
nati all’installazione di impianti fotovoltaici e 
relativi sistemi di accumulo, ovvero con im-
pianti di microcogenerazione. La detrazione è 
calcolata su un ammontare complessivo delle 
spese non superiore a euro 30.000 moltiplica-
to per il numero delle unità immobiliari che 
compongono l’edificio ed è riconosciuta an-
che per le spese relative allo smaltimento e alla 
bonifica dell’impianto sostituito;

• 3. interventi sugli edifici unifamiliari per la 
sostituzione degli impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con impianti per il riscal-
damento, il raffrescamento o la fornitura di 
acqua calda sanitaria a pompa di calore, ivi 
inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche 
abbinati all’installazione di impianti fotovol-
taici e relativi sistemi di accumulo ovvero con 
impianti di microcogenerazione. La detrazio-
ne è calcolata su un ammontare complessivo 
delle spese non superiore a euro 30.000 ed è 
riconosciuta anche per le spese relative allo 
smaltimento e alla bonifica dell’impianto so-
stituito.

La medesima aliquota di detrazione spetta anche a tutti 
gli altri interventi di efficientamento energetico indicati 
nel citato art. 14 del D.L. n. 63/2013, nei limiti di 
spesa previsti per ciascun intervento previsti dalla legi-
slazione vigente e a condizione che siano eseguiti con-
giuntamente ad almeno uno degli interventi precedente-
mente indicati dalla norma.
Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interven-
ti devono rispettare i requisiti minimi previsti 
dai decreti di cui al comma 3-ter dell’art. 14 
del D.L. 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di en-

trata in vigore del presente decreto, e devono 
assicurare il miglioramento di almeno due clas-
si energetiche dell’edificio, ovvero se non pos-
sibile, il conseguimento della classe energetica 
più alta, da dimostrare mediante l’attestato di 
prestazione energetica (A.P.E), di cui all’art. 6 
del D.lgs. 19 agosto 2005, n. 192, prima e dopo 
l’intervento, rilasciato da tecnico abilitato nella 
forma della dichiarazione asseverata.
Attenzione: alla data di redazione del pre-
sente lavoro risultano presentati dalla 
maggioranza emendamenti che amplia-
no l’applicazione della misura Ecobonus

Sismabonus
È prevista una detrazione pari al 110%, da ri-
partire in cinque rate (anziché dieci) annuali 
di pari importo, delle spese relative a specifici 
interventi antisismici sugli edifici (di cui all’art. 
16, commi da 1-bis a 1-septies, del D.L. n. 
63/2013), sostenute dal 1° luglio 2020 e fino 
al 31 dicembre 2021. In caso di cessione del 
corrispondente credito ad un’impresa di assicu-
razione e di contestuale stipula di una polizza 
che copre il rischio di eventi calamitosi, la de-
trazione prevista nell’art. 15, comma 1, lettera 
f-bis), Tuir, spetta nella misura del 90%.

Impianti fotovoltaici
La detrazione nella misura del 110% da usu-
fruire in 5 anni è estesa agli interventi di in-
stallazione di specifici impianti fotovoltaici e 
accumulatori ad essi integrati, effettuati dal 1° 
luglio 2020 al 31 dicembre 2021 per una spesa 
massima complessiva di euro 48.000 e di euro 
2.400 per KW di potenza nominale. La mag-
giorazione dell’aliquota di detrazione compete 
solo nel caso in cui i predetti interventi siano ef-
fettuati congiuntamente ad uno degli interventi 
precedentemente indicati nel paragrafo Ecobo-
nus. La fruizione della detrazione è subordina-
ta alla cessione in favore del GSE dell’energia 
non autoconsumata in sito e non è cumulabile 
con altri incentivi pubblici o altre forme di age-
volazione di qualsiasi natura previste dalla nor-
mativa europea, nazionale e regionale.

Installazione di colonnine per la ricarica 
di veicoli elettrici
È riconosciuta la detrazione del 110% anche 
per le spese sostenute, congiuntamente con uno 
degli interventi precedentemente indicati, per 
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l’installazione di infrastrutture per la ricarica di 
veicoli elettrici negli edifici.

Soggetti beneficiari
Le agevolazioni sopra indicate si applicano:
• alle persone fisiche – non nell’esercizio di im-
prese, arti o professioni – sulle singole unità im-
mobiliari adibite ad abitazione principale;
• ai condomini;
• agli Istituti autonomi case popolari (IACP);
• alle cooperative di abitazione a proprietà in-
divisa per interventi realizzati su immobili dal-
le stesse posseduti e assegnati in godimento ai 
propri soci.
La detrazione con aliquota del 110%, relativa-
mente ad interventi di eco-bonus, non spetta se 
le spese si riferiscono a interventi su edifici uni-
familiari non adibiti ad abitazione principale.
I beneficiari dell’agevolazione potranno cede-
re la detrazione di imposta ad una banca, una 
assicurazione o altro intermediario finanziario 
oppure scontare subito lo sgravio fiscale nella 
fattura dei fornitori che a loro volta saranno li-
beri di cederlo a una banca o ad altri soggetti.

ADEGUAMENTO degli AMBIENTI di 
LAVORO – CREDITO d’IMPOSTA
art. 120
Il decreto introduce un credito d’imposta nel-
la misura del 60% – per un importo massimo 
di 80mila euro – delle spese sostenute nel 2020 
per l’adeguamento degli ambienti di lavoro.

Beneficiari
Soggetti esercenti attività d’impresa, arte o 
professione in luoghi aperti al pubblico purché 
ricompresi nell’elenco allegato al medesimo de-
creto (es. bar, ristoranti, alberghi) Enti del Ter-
zo Settore.

Interventi agevolati
Tra gli interventi agevolati rientrano i lavori ne-
cessari per far rispettare le prescrizioni sanitarie 
e le misure di contenimento contro la diffusione 
del virus COVID-19, compresi:
• quelli edilizi necessari per rifacimento spo-
gliatoi e mense, realizzazione di spazi medici, 
ingressi e spazi comuni;
• arredi di sicurezza;
• quelli necessari ad investimenti di carattere 
innovativo (es. acquisto di tecnologie necessarie 
allo svolgimento dell’attività lavorativa e appa-

recchiature per il controllo della temperatura 
dei dipendenti).

Caratteristiche
Il credito d’imposta è:
• cumulabile con altre agevolazioni per le me-
desime spese, comunque nel limite dei costi so-
stenuti;
• utilizzabile esclusivamente in compensazione 
nell’anno 2021;
• cedibile ad altri soggetti, compresi istituti di 
credito e altri intermediari finanziari, con fa-
coltà di successiva cessione del credito.

Attuazione della misura
Seguirà un decreto ministeriale contenente la 
disciplina relativa all’incentivo in esame.
Poiché in questa fase non possono essere iden-
tificati tutti i soggetti e tutte le categorie di in-
vestimenti necessari alla riapertura, la norma 
prevede che con decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico, di concerto con quello 
dell’Economia e delle Finanze, possano essere 
identificati ulteriori soggetti aventi diritto e in-
vestimenti ammissibili all’agevolazione sempre 
rispettando il limite di spesa previsto.

DETRAZIONI FISCALI - 
TRASFORMAZIONE in CREDITI 
d’IMPOSTA - SCONTO in FATTURA - 
art. 121
Per le spese sostenute negli anni 2020 e 2021 
per determinate tipologie di interventi edilizi, è 
possibile alternativamente, in luogo dell’utiliz-
zo diretto della detrazione:
• ottenere uno sconto sul corrispettivo dovu-
to al fornitore, il quale a sua volta recupererà 
l’importo sotto forma di credito d’imposta, con 
la facoltà di successiva cessione a soggetti terzi 
inclusi gli istituti di credito;
• trasformare il relativo importo in credito 
d’imposta, con la facoltà di cederlo ad altri sog-
getti (comprese le banche).
Tale possibilità è riconosciuta per le seguenti 
tipologie di interventi:
• 1. recupero del patrimonio edilizio, ex art. 16-
bis), comma 1, lettere a) e b), del Tuir;

• 2. efficienza energetica, ex art. 14 del D.L. 4 
giugno 2013, n. 63, convertito con modifiche 
dalla Legge 3 agosto 2013, n. 90;

• 3. adozione di misure antisismiche, ex art. 16, 
commi 1-bis e 1-ter, del D.L. n. 63/2013; 
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• 4. recupero o restauro della facciata di edifici 
esistenti, compresa la sola pulitura e tinteggia-
tura esterna;

• 5. installazione di impianti solari fotovoltaici;
• 6. installazione di colonnine per la ricarica di 
veicoli elettrici.

ATTI della P.A. - VALIDITÀ - art. 81
Tutti i certificati, attestati, permessi, concessio-
ni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 
denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 
31 luglio 2020, conservano la loro validità per 
i novanta giorni successivi alla dichiarazione di 
cessazione dello stato di emergenza (art. 103, 
comma 2, D.L. 17 marzo 2020 n. 18, conver-
tito con modifiche dalla Legge 24 aprile 2020, 
n. 27), ad eccezione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC), che conserva 
validità sino al 15 giugno 2020.
La disposizione si applica anche alle segnala-
zioni certificate di inizio attività, alle segnala-
zioni certificate di agibilità, nonché alle auto-
rizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni 
ambientali comunque denominate. Il medesi-
mo termine si applica anche al ritiro dei titoli 
abilitativi edilizi comunque denominati rila-
sciati fino alla dichiarazione di cessazione dello 
stato di emergenza.

CREDITI d’IMPOSTA “ANTI 
COVID-19” - CESSIONE - art. 122
Fino al 31 dicembre 2021 i soggetti aventi dirit-
to ai crediti d’imposta introdotti per fronteggia-
re l’emergenza da COVID-19, potranno optare 
– in luogo dell’utilizzo diretto in compensazio-
ne (senza i limiti di legge) – per la loro cessione, 
anche parziale, ad altri soggetti (compresi gli 
istituti di credito e gli intermediari finanziari).
L’attuazione della misura è demandata all’ema-
nazione di un apposito provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle Entrate.

ALIQUOTE IVA e ACCISE - CLAUSOLE 
di SALVAGUARDIA - art. 123
Prevista l’abrogazione dell’art. 1, comma 718, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 
Stabilità 2015) e dell’art. 1, comma 2, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 
2019).
Di conseguenza, le cosiddette “clausole di sal-
vaguardia” vengono “sterilizzate” in via defini-
tiva, con l’effetto di eliminare l’aumento delle 

aliquote Iva e delle accise, altrimenti previsto 
dal 1° gennaio 2021.

IVA - MASCHERINE e DPI - ART. 124
Si applica l’aliquota Iva del 5% alle cessioni di 
mascherine e di altri dispositivi medici e di pro-
tezione individuale 
Fino al 31 dicembre 2020, tali cessioni saran-
no esenti da Iva, con diritto alla detrazione 
dell’imposta pagata sugli acquisti e sulle impor-
tazioni di beni e servizi afferenti dette opera-
zioni esenti.

SANIFICAZIONE AMBIENTI di 
LAVORO e ACQUISTO DPI - CREDITO 
d’IMPOSTA - art. 125
Riconosciuto un credito d’imposta del 60% 
(fino all’importo massimo di 60 mila euro per 
ciascun beneficiario) sulle spese – sostenute en-
tro il 31 dicembre 2020 – di:
• sanificazione degli ambienti di lavoro e degli 
strumenti utilizzati nell’ambito dell’attività la-
vorativa;
• acquisto di dispositivi atti a proteggere i la-
voratori dall’esposizione accidentale ad agenti 
biologici e a garantire, in linea generale, la sa-
lute dei lavoratori e degli utenti (ad esempio, 
mascherine, guanti, visiere di protezione e oc-
chiali protettivi, tute di protezione e calzari, de-
tergenti mani e disinfettanti, termometri, ter-
moscanner, tappeti o vaschette decontaminanti 
e igienizzanti, barriere e pannelli protettivi).
Il credito d’imposta, non imponibile ai fini 
IRES/IRPEF/IRAP, potrà essere utilizzato in 
compensazione, senza i limiti di legge, oppure 
in dichiarazione dei redditi. Possono usufruirne 
gli esercenti attività d’impresa, arte o professio-
ne, nonché gli enti del Terzo Settore e gli enti 
religiosi riconosciuti.

VERSAMENTI – SOSPENSIONE dei 
TERMINI – art. 126
Il decreto dispone un’ulteriore proroga della 
sospensione dei termini di versamento prevista 
dal decreto “Cura Italia” (D.L. 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito con modifiche dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27) e dal decreto “Liquidità” 
(D.L. 8 aprile 2020, n. 23).
Si tratta in particolare dei contribuenti indicati 
dagli artt. 61 e 62, commi 2 e 3 , del decreto 
Cura Italia per i quali era stato sospeso il paga-
mento di ritenute, Iva e contributi dal 2 marzo 
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al 30 aprile scorso, con ripresa dei pagamenti 
entro il 31 maggio 2020, appartenenti alle fi-
liere maggiormente colpite dall’emergenza sa-
nitaria e dalle misure di contenimento, nonché 
delle imprese e professionisti con ricavi o com-
pensi non superiori a 2 milioni di euro.
A questi si aggiungono le imprese e i profes-
sionisti che, per effetto dell’art. 18 del decreto 
Liquidità, hanno beneficiato della sospensione 
dei versamenti fiscali e contributivi scadenti ad 
aprile e maggio, con ripresa dei versamenti en-
tro il 30 giugno 2020. Si tratta in particolare 

dei contribuenti con ricavi o compensi fino a 50 
milioni che hanno subito un calo del fatturato o 
dei corrispettivi superiore al 33% e dei soggetti 
con ricavi o compensi superiori ai 50 milioni 
che hanno subito una riduzione del fatturato o 
dei corrispettivi superiore al 50%.
I pagamenti potranno essere effettuati in unica 
soluzione a partire, come detto, dal 16 settem-
bre 2020 o in quattro rate mensili di pari im-
porto con il versamento della prima rata entro 
la predetta data.
Nel dettaglio, viene disposto quanto segue: 

PERIODI DI
SOSPENSIONE 

ORIGINARIO

Mesi di aprile 2020
e maggio 2020

Non 
assoggettamento  

dei ricavi e dei 
compensi percepiti 

nel periodo 
compreso tra il 17 

marzo e il 31 maggio 
2020 a tali ritenute 

d’acconto

Periodi indicati 
all’art. 6, commi 2 e 
3. D.L. n. 18/2020

TRIBUTI/
CONTRIBUTI 

SOSPESI

• Ritenuta 
alla fonte sui 

redditi di lavoro 
dipendente e 

assimilati
•Trattenute 

relative 
all’addizionale 

regionale e 
comunale

• IVA
• Contributi 

previdenziali e 
assistenziali

Premi per 
l’assicurazione 

obbligatoria

Ritenute 
d’acconto di cui 

agli artt. 25 e 
25 bis D.P.R. n. 

600/1973

Sospensione dei 
versamenti di 
cui all’art. 62, 

commi 2 e 3 D.L. 
n. 18/2020

RIFERIMENTI
NORMATIVI

Art. 18 D.L.
23/2020

Art. 19 D.L. n. 
23/2020

Art. 62, commi 2 e 3 
D.L. n 18/2020:

D.M. 24 febbraio 2020

SOGGETTI
INTERESSATI

Esercenti attività 
d’impresa o 
professione 
ed enti non 

commerciali, 
aventi requisiti di 
cui all’articolo 18 

D.L. 23/2020

Soggetti con 
ricavi o compensi 
non superiori a 

400mila euro nel 
periodo d’imposta 

precedente a 
quello in corso alla 
data del 17 marzo 

2020

Contribuenti di cui 
all’arto. 62 commi 

2 e 3. D.L.
n. 18/2020

RIPRESA
DELLA RISCOSSIONE

Entro il 16 settembre 2020 (in 
luogo del 30 giugno 2020) o in 4 
rate mensili di pari importo con il 
versamento della prima rata entro

il 16 settembre 2020
(in luogo di giugno 2020)

È possibile versare le ritenute 
d’acconto oggetto della sospensione 

in un’unica soluzione entro il 16 
settembre 2020 (in luogo del 31 

luglio 2020) o in 4 rate mensili di pari 
importo, con il versamento della prima 

rata entro il 16 settembre 2020 (in 
luogo del mese di luglio 2020)

Federazioni sportive nazionali, enti di 
promozione sportiva.

Associazioni e società sportive, 
professionistiche e dilettantistiche 

il termine di ripresa della sospensione 
è prorogata dal 30 giugno 2020 

al 16 settembre 2020 con le 
stesse modalità di rateizzazione 

dilettantistiche il termine di ripresa 
della sospensione e prorogato dal 30 
giugno 2020 al 16 settembre 2020, 

con le stesse modalità di rateizzazione

La riprese della riscossione passa 
dal 31 maggio 2020 al 16 settembre 

2020, con rateazione al massimo 
in 4 rate mensili a decorrere dal 16 

settembre 2020
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IVAFE - art. 134
Sui conti correnti e i libretti di risparmio dei 
soggetti diversi dalle persone fisiche, l’Ivafe 
(Imposta sul valore dei prodotti finanziari dete-
nuti all’estero) si applicherà nella misura di 100 
euro su base annua: si tratta quindi della stessa 
misura prevista per l’imposta di bollo; per i sog-
getti diversi dalle persone fisiche, invece, la mi-
sura massima del tributo è pari a 14mila euro.

Riferimento normativo
Si prevede infatti la modifica dell’art. 19, com-
ma 20, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito con modifiche dalla Legge 22 dicembre 
2011, n. 214.

Manovra 2020
Si ricorda che per effetto dell’art. 1, commi 710 
e 711, della legge di Bilancio 2020 (Legge 27 
dicembre 219, n. 160) è stato modificato l’am-
bito soggettivo di applicazione dell’Ivafe.
Ora, infatti, sono tenuti al versamento anche i 
soggetti tenuti al rispetto degli obblighi di mo-
nitoraggio di cui all’art. 4, comma 1, del D.L. 
167/1990, residenti in Italia. A decorrere dal 
2020, quindi, sono soggetti al tributo:
• le persone fisiche;
• gli enti non commerciali e le società semplici 
ed equiparate residenti che detengono attività 
finanziarie all’estero.

TERRENI e PARTECIPAZIONI - 
RIVALUTAZIONE - art. 137
Per le persone fisiche e le società semplici la 
possibilità di procedere alla rivalutazione del 
valore delle partecipazioni non negoziate e dei 
terreni (sia agricoli che edificabili) è  stata estesa 
ai beni posseduti al 1° luglio 2020 (l’ultima pro-
roga era stata disposta dalla legge di Bilancio 
2020 – Legge 27 dicembre 2020, n. 160). 
In tal caso l’imposta sostitutiva è dovuta nella 
misura dell’11 per cento:
• per le partecipazioni che, alla data del 1° lu-
glio 2020, risultano qualificate ai sensi dell’art. 
67, comma 1, lett. c), del Tuir, e per le parteci-
pazioni non qualificate; 
• per i terreni edificabili e con destinazione 
agricola.

Imposta sostitutiva
Può essere rateizzata fino a un massimo di 3 rate 
annuali di pari importo, a decorrere dal 30 set-

tembre 2020; sull’importo delle rate successive 
alla prima sono dovuti gli interessi nella misura 
del 3% annuo, da versarsi contestualmente.

Perizia
La redazione e il giuramento della perizia devo-
no essere effettuati entro il 30 settembre 2020.

TARI, IMU - DELIBERE – art. 138
I termini per l’approvazione delle delibere in 
materia di TARI e IMU vengono uniformati al 
31 luglio 2020.

CORRISPETTIVI - MEMORIZZAZIONE 
e TRASMISSIONE TELEMATICA - 
SANZIONI - art. 140
Il decreto-legge in commento dispone l’inappli-
cabilità fino al 1° gennaio 2021 delle sanzioni 
di cui all’art. 2, comma 6, del D. Lgs. 5 agosto 
2015, n. 127, nei confronti degli operatori che 
non sono in grado di dotarsi entro il 1° luglio 
2020 di un registratore telematico o di utiliz-
zare la procedura web messa a disposizione 
dall’Agenzia delle Entrate.

Adempimenti
Tali soggetti restano comunque obbligati ad 
emettere scontrini o ricevute fiscali, registra-
re i corrispettivi ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 
633/72 e trasmettere telematicamente con ca-
denza mensile all’Agenzia delle Entrate i dati 
dei corrispettivi giornalieri ai sensi del Provve-
dimento del Direttore dell’Agenzia delle Entra-
te 4 luglio 2019, n. 236086.

SISTEMA TESSERA SANITARIA
art. 140
Slitta al 1° gennaio 2021 il termine entro il 
quale dovrà essere effettuato l’adeguamento dei 
registratori telematici ai fini della trasmissione 
telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri 
esclusivamente al Sistema tessera sanitaria (art. 
2, comma 6-quater, D.lgs. 127/2015).

FATTURE ELETTRONICHE - IMPOSTA 
di BOLLO - art. 143
L’art. 12-novies del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito con modifiche dalla Legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, aveva introdotto una procedu-
ra di integrazione da parte dell’Agenzia delle 
Entrate dell’imposta di bollo dovuta sulle fat-
ture elettroniche inviate tramite il Sistema di 
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Interscambio (SdI) che non recano l’annotazio-
ne di assolvimento dell’imposta. Ora il decreto 
dispone la proroga dal 1° gennaio 2020 al 1° 
gennaio 2021 dell’applicazione di tale norma.

RIMBORSI FISCALI - 
SEMPLIFICAZIONI - art. 145
Nei confronti di tutti i contribuenti i rimborsi 
potranno essere effettuati senza applicare la pro-
cedura di compensazione di cui dall’art. 28-ter 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 che pre-
vede la compensazione del credito rimborsabile 
con eventuali debiti a ruolo risultanti negli archi-
vi di Agenzia Entrate Riscossione (già Equitalia).

COMPENSAZIONE con l’F24 - NUOVO 
LIMITE - art. 147
Ai sensi dell’art. 34, comma 1, primo periodo, 
della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Finan-
ziaria 2001), a decorrere dal 1° gennaio 2001 
il limite massimo dei crediti d’imposta e dei 
contributi compensabili ai sensi dell’art. 17 del 
D. Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, o rimborsabili 
ai soggetti intestatari di conto fiscale, è fissato 
in 516 mila euro per ciascun anno solare; dal 
2014, tale limite è stato elevato a 700mila euro 
dall’art. 9, comma 2, del D.L. 8 aprile 2013, n. 
35. Ora, il decreto in esame dispone che a de-
correre dal 2020 il predetto limite è elevato da 
700mila a 1 milione di euro.

CONTENZIOSO - ISTITUTI 
DEFLATTIVI - TERMINI - art. 149
Prorogati dal 9 marzo al 16 settembre 2020 i 
termini di versamento della prima o unica rata 
relativa alle adesioni sottoscritte, dei versamen-
ti relativi alle mediazioni, alle conciliazioni, al 
recupero dei crediti di imposta e agli avvisi di 
liquidazione per i quali non è applicabile l’art. 
15 del D. Lgs. 19 giugno 1997, n. 218.

RICORSI in CTP - TERMINI - art. 149
Prorogato al 16 settembre 2020 il termine fi-
nale per la notifica del ricorso di primo grado 
innanzi alle Commissioni tributarie per gli atti 
definibili ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 19 giu-
gno 1997, n. 218, i cui termini di versamento 
scadono nel periodo compreso tra il 9 marzo 
2020 e il 31 maggio 2020.
La proroga si applica anche alle somme dovu-
te per le rate relative all’acquiescenza, adesione, 
mediazione, conciliazione e a quelle relative agli 

istituti definitori previsti agli articoli 1, 2, 6 e 7 
del D.L. 119/2018, scadenti tra il 9 marzo e il 31 
maggio 2020. I versamenti prorogati devono esse-
re effettuati, senza sanzioni e interessi, in un’unica 
soluzione entro il 16 settembre 2020 o, a decorre-
re da settembre 2020, mediante rateazione fino a 
un massimo di 4 rate mensili di pari importo.

PIGNORAMENTI su STIPENDI e 
PENSIONI - SOSPENSIONI - art. 152
Fino al 31 agosto 2020 sono sospesi i pignora-
menti presso terzi effettuati prima della data 
di entrata in vigore del decreto-legge in esame 
dall’agente della riscossione e dai soggetti iscritti 
all’albo previsto dall’art. 53 del D.Lgs. 15 dicem-
bre 1997, n. 446, aventi ad oggetto le somme 
dovute a titolo di stipendio, salario, altre inden-
nità relative al rapporto di lavoro o di impiego, 
comprese quelle dovute a causa di licenziamen-
to, nonché a titolo di pensione, di indennità che 
tengono luogo di pensione, o di assegni di quie-
scenza. Fino alla stessa data del 31 agosto 2020, 
inoltre, tali somme non saranno sottoposte al 
vincolo di indisponibilità e il terzo pignorato le 
renderà fruibili al debitore esecutato, anche in 
presenza di assegnazione già disposta con prov-
vedimento del giudice dell’esecuzione.

RISCOSSIONE - TERMINI - 
“ROTTAMAZIONE-TER” - “SALDO E 
STRALCIO” - art. 154
Attraverso alcune modifiche all’art. 68 del de-
creto “Cura Italia” (D.L. 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito con modifiche dalla Legge 24 aprile 
2020, n. 27), il DL Rilancio dispone:
• il differimento dal 31 maggio al 31 ago-
sto 2020 del termine finale della sospensione 
dei termini di versamento dei carichi affidati 
all’agente della riscossione;
• che, per i piani di dilazione in essere alla data 
dell’8 marzo 2020 e ai provvedimenti di acco-
glimento emessi con riferimento alle richieste 
presentate fino al 31 agosto 2020, il debitore 
decada dalle rateazioni accordate in caso di 
mancato pagamento di 10 rate (e non più 5);
• che il versamento di tutte le rate della “rotta-
mazione-ter” e c.d. “saldo e stralcio” in scaden-
za nel 2020 possa essere effettuato entro il 10 di-
cembre 2020 (NOTA BENE: a tale termine non 
si applica però la “tolleranza” di 5 giorni di cui 
all’art. 3, comma 14-bis, del D.L. 119/2018);
• l’eliminazione della preclusione alla possibi-
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lità di chiedere la dilazione del pagamento dei 
debiti inseriti nelle dichiarazioni di adesione 
alle definizioni agevolate per i quali il richie-
dente non abbia poi provveduto al pagamento 
di quanto dovuto.

ACCERTAMENTI TRIBUTARI - 
SOSPENSIONI - art. 157
Gli atti di accertamento, di contestazione, di ir-
rogazione delle sanzioni, di recupero dei crediti 
d’imposta, di liquidazione e di rettifica e di liqui-
dazione, relativi ad atti o imposte per i quali i ter-
mini di decadenza scadono tra l’8 marzo 2020 e il 
31 dicembre 2020 sono emessi entro il 31 dicem-
bre 2020 e sono notificati nel periodo compreso 
tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2021, salvo casi 
di indifferibilità e urgenza, o al fine del perfezio-
namento degli adempimenti fiscali che richiedo-
no il contestuale versamento di tributi.

Controlli formali e avvisi bonari
Dall’8 marzo 2020 al 31 dicembre 2020 non si 
procede inoltre agli invii:
• delle comunicazioni di cui agli articoli 36-bis 
e 36-ter del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 
(controlli formali e automatizzati);
• delle comunicazioni di cui all’art. 54-bis del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633;
• degli inviti all’adempimento di cui all’art. 21-
bis del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito 
con modifiche dalla legge 30 luglio 2010 n. 122;
• degli atti di accertamento dell’addiziona-
le erariale della tassa automobilistica, di cui 
all’art. 23, comma 21, del D.L. 6 luglio 2011 
n. 98;
• degli atti di accertamento delle tasse automo-
bilistiche, limitatamente alle regioni Friuli-Ve-
nezia Giulia e Sardegna;
• degli atti di accertamento per omesso o tardi-
vo versamento della tassa sulle concessioni go-
vernative per l’utilizzo di telefoni cellulari di cui 
all’art. 21, Tariffa allegata al D.P.R. 26 ottobre 
1972 n. 641;
• elaborati o emessi, anche se non sottoscritti, 
entro il 31 dicembre 2020.

Cartelle di pagamento
I termini di decadenza per la notificazione del-
le cartelle di pagamento sono prorogati di un 
anno relativamente:
• alle dichiarazioni presentate nel 2018, per le 
somme che risultano dovute a seguito dell’atti-

vità di liquidazione prevista dagli articoli 36-bis 
del D.P.R. 600/73 e 54-bis del D.P.R. 633/72;
• alle dichiarazioni dei sostituti d’imposta pre-
sentate nel 2017, per le somme che risultano 
dovute ai sensi degli articoli 19 e 20 del Tuir;
• alle dichiarazioni presentate negli anni 2017 
e 2018, per le somme che risultano dovute a 
seguito dell’attività di controllo formale ex art. 
36-ter del D.P.R. 600/73.

Interessi
Relativamente agli atti di cui sopra, notificati nel 
2021, non sono dovuti gli interessi per ritardato 
pagamento e gli interessi per ritardata iscrizione 
a ruolo, per il periodo compreso tra il 1° gennaio 
2021 e la data di notifica dell’atto stesso.

MOD. 730 - AMPLIAMENTO PLATEA 
dei CONTRIBUENTI - art. 159
Con riferimento al periodo d’imposta 2019, 
viene ampliata la platea dei contribuenti che 
possono presentare il modello 730 dipendenti 
senza sostituto d’imposta – e la relativa scheda 
ai fini della destinazione del 5 e 8 per mille an-
che in presenza di un sostituto d’imposta tenuto 
a effettuare il conguaglio. 
Ciò al fine di superare le difficoltà che potreb-
bero verificarsi nell’effettuazione delle ope-
razioni di conguaglio da assistenza fiscale per 
l’insufficienza dell’ammontare complessivo del-
le ritenute operate dal sostituto d’imposta.
Se dal 730 presentato emerge un debito, il pa-
gamento è effettuato direttamente dal contri-
buente o dal soggetto che presta l’assistenza 
fiscale tramite il modello F24. 
Se invece emerge un credito, il rimborso è ese-
guito dall’Amministrazione finanziaria, sulla 
base del risultato finale della dichiarazione, 
successivamente al termine di scadenza previ-
sto per la presentazione del modello 730 (30 
settembre 2020).

TAX CREDIT VACANZE - art. 176
Per il periodo d’imposta 2020 è riconosciuto un 
credito a favore dei nuclei familiari con Isee in 
corso di validità non superiore a 40mila euro, 
da utilizzare per il pagamento dei servizi offer-
ti in ambito nazionale dalle imprese turistico-
ricettive. In particolare:
• il credito è utilizzabile, dal 1° luglio al 31 dicem-
bre 2020, da un solo componente per nucleo fa-
miliare nella misura di 500 euro per ogni nucleo 
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familiare; la misura del credito è di 300 euro per i 
nuclei familiari composti da due persone e di 150 
euro per quelli composti da una sola persona; 
• il credito è fruibile nella misura del 80 per 
cento in forma di sconto sul corrispettivo dovu-
to, anticipato dai fornitori presso i quali la spesa 
è stata sostenuta, e per il 20 per cento in forma 
di detrazione fiscale in sede di dichiarazione 
dei redditi da parte dell’avente diritto;
• lo sconto è rimborsato al fornitore dei servizi 
sotto forma di credito d’imposta da utilizzare 
esclusivamente in compensazione, con facoltà 
di cessione ai propri fornitori di beni e servizi 
ovvero ad altri soggetti privati, nonché a istituti 
di credito o intermediari finanziari.

Attuazione della misura
Seguirà un provvedimento direttoriale dell’Agen-
zia delle Entrate, con il quale saranno emanate 
le disposizioni attuative dell’agevolazione in 
commento.

TAX CREDIT PUBBLICITÀ - art. 186
Per il solo 2020, è previsto l’innalzamento dal 
30% al 50% dell’importo massimo dell’investi-
mento ammesso al credito d’imposta per gli in-
vestimenti pubblicitari di cui all’art. 57-bis del 
D.L. 24 aprile 2017 n. 50, convertito con modi-
fiche dalla Legge 21 giugno 2017 n. 96 (succes-
sivamente modificato dall’art. 98 del D.L. 17 
marzo 2020, n. 18, convertito con modifiche 
dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27).

INCENTIVI per MOBILITÀ 
SOSTENIBILE - art. 229
È concesso un credito pari al 60% della spesa 
sostenuta (con un tesso massimo di euro 500) 
per gli acquisti (dal 04 maggio al 31 dicembre 
2020, di biciclette, anche a pedalata assistita, 
nonché veicoli per la mobilità personale a pro-
pulsione prevalentemente elettrica ovvero per 
l’utilizzo di servizi di mobilità condivisa a uso 
individuale, esclusi quelli mediante autovettura.
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ITALIAN TALENT

Himera, durante 
l’emergenza

e dopo
resta nel cuore

di Termini Imerese

Himera, during 
and after the 
emergency
at the heart of 
Termini Imerese

di by
Stefano Ferrio

Grazie ai suoi standard di assoluta 
eccellenza nella sanificazione, la 

lavanderia industriale chiamata con 
l’antico nome greco della città sicula 

ha concorso in modo determinante al 
funzionamento delle strutture sanitarie 

e assistenziali del territorio. La sua è una 
leadership che si spiega con il continuo 

dinamismo tecnologico e con una 
profonda conoscenza dei mercati, in 

grado di garantire una produzione da 27 
quintali al dì in alta stagione

Thanks to their absolutely excellent 
sanitizing standards, the industrial laundry 
named after an ancient Greek town 
in Sicily has significantly influenced the 
functioning of the health and assistance 
structures over the territory. Their 
leadership can be explained through 
the constant technological dynamics, 
a thorough knowledge of the markets 
and the guaranteed production of 27 
quintals of clean linen per day during a 
high season
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S
e si ferma la lavanderia industriale Himera, vuol dire che 

a Termini Imerese si è fermato tutto, ma proprio "tutto". 

Lo si è visto più che mai durante la quarantena per la 

pandemia da COVID-19, lockdown durante il quale la Hi-

mera ha continuato a funzionare a pieno regime nella sua parte 

sanitaria, riservata a ospedali e case di riposo, mentre è rimasto 

giocoforza bloccato il capannone riservato ad alberghi, ristoranti 

e strutture di accoglienza, 

La Lavanderia Industriale Himera si è così confermata come una 

delle pochissime realtà imprenditoriali ancora vive e pulsanti in 

questa cittadina sicula, in provincia di Palermo, affacciata sul 

Mediterraneo.

Ora, in piena Fase 2 dell'emergenza nazionale, tutto sta tornando 

ai ritmi abituali e la lavanderia è già pronta a svolgere il proprio 

ruolo cruciale, quanto a servizi di prima necessità, durante la sta-

gione balneare di Termini. D'altra parte, già il nome, Himera, indica 

una relazione a dir poco "stretta" con il territorio, visto che è sta-

to scelto in omaggio all'antica Imera, colonia greca risplendente 

di templi e monumenti distrutta dai cartaginesi nel quinto secolo 

avanti Cristo.

Entrando nei dettagli, Himera Srl, di cui è titolare unico Domenico 

Di Stefano, acquisisce l'attuale denominazione nel 2016, a corona-

mento di poco più di mezzo secolo di storia d'impresa iniziata nel 

I
f Himera, an industrial laundry, stops, it means that eve-

rything, meaning “everything” actually stops in Termini Ime-

rese. It was clearly witnessed during the COVID-19 pande-

mic quarantine, a lockdown during which Himera continued 

working at a full speed as far as its health care department section 

goes, the one dedicated to hospitals and nursing homes while 

the part dedicated to treating linen from restaurants, hotels and 

hospitality centers was inevitably blocked. 

The Industrial Laundry Himera has confirmed to be one of the 

very few businesses that are still alive and doing well in this Si-

cilian town, in the province of Palermo overlooking the Mediter-

ranean Sea.

Right in the middle of the national emergency Phase 2, when eve-

rything is coming back to the usual pace, the laundry is ready 

to embrace its crucial role of providing the first necessity servi-

ces during the summer season in Termini. On the other hand, the 

name Himera, actually indicates quite a “strict” relation with the 

territory as it was chosen after the ancient Imera, a Greek colony 

famous for its temples and monuments, and destroyed by the 

Carthaginians during the fifth century B.C. 

Looking at Himera Srl in details, its only owner, Domenico Di Ste-

fano, acquired the name of the business in 2016 as a successful 

completion of more than fifty years of the business started in 1968 
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1968 con l'apertura di una lavanderia artigiana gestita dalla famiglia 

Di Stefano. Un primo passo importante si registra quando la Fiat 

avvia, a partire dal 1970, uno dei suoi più importanti stabilimenti 

a Termini Imerese, attivo fino al 2011; nasce di conseguenza un 

nuovo indotto produttivo, dove la lavanderia Di Stefano si immette 

da protagonista, traslocando all'epoca in una sede situata proprio 

dirimpetto all'azienda automobilistica, a cui fornisce servizi.

Si snoda così attraverso gli anni, passando dal secco al trattamento 

ad acqua, la progressiva trasformazione dalla lavanderia artigiana 

delle origini all'attuale struttura industriale, che acquisisce forma de-

finita una decina di anni or sono con l'attivazione di due capannoni, 

uno di 1.500 metri quadrati destinato alle strutture sanitarie, e un 

altro, grande il doppio, riservato ad accoglienza alberghiera e risto-

razione. La loro somma significa lavorazioni affidate a una trentina 

di dipendenti che in alta stagione trattano fino a 27 quintali di bian-

cheria al giorno, e frutta un fatturato annuo attorno ai due milioni e 

mezzo di euro. Stiamo parlando di una lavanderia che attualmente 

gestisce 430 tonnellate di capi all'anno, grazie a questa dotazione: 

cinque linee stiro, tre lavacontinue, tre centrifughe, tre linee per le 

spugne e dodici essiccatoi nel capannone destinato all'alberghiero; 

when the Di Stefano family opened a dry-cleaning laundry. The 

first important step took place in 1970, when Fiat opened one of 

its most important factories in Termini Imerese, that stayed ope-

rative until 2011; consequently, an entirely new productive sector 

started and the laundry of Di Stefano became the key player by 

moving the laundry right in front of the Fiat’s factory to which it had 

been providing services. 

Over the years, the laundry progressively transformed passing 

from dry-cleaning to washing. Ten years ago, it defined its indu-

strial structure, currently operative, by activating two factory buil-

dings, a 1500 sq. m. factory that services health care structures 

and another one, twice as big, that services hotels and restau-

rants. Summing them up will translate to a workload managed 

by thirty employees who treat up to 27 quintals of linen per day 

during the high season, and an annual turnover of about two 

and a half million euros. We are speaking about a laundry that 

is currently managing 430 tonnes of linen per year thanks to the 

following: five ironing lines, three tunnel washers, three high spin 

industrial washing machines, three towels treatment lines and 

twelve dryers operating in the factory that manages linen for the 
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due linee stiro, una lavacontinua, due centrifughe e sei essiccatoi 

nella struttura riservata al settore sociosanitario.

"La forza di Himera – spiega Domenico Di Stefano - poggia anche 

su questo suo dinamismo continuo, in grado di adeguarsi a ogni 

trasformazione sensibile del mercato". Ultimo esempio, in ordine 

di tempo, l'introduzione del nuovo sistema di trasporto dei capi, 

comprensivo di piegatrice e impacchettatrice, con regolazione in 

automatico del calore generato da una caldaia interna in grado 

di annullare qualsiasi dispersione energetica, secondo un model-

lo della più avanzata sostenibilità. Inoltre, si sta provvedendo alla 

tracciatura in automatico di ogni capo tramite chip elettronici ap-

plicati dall'inizio alla fine del percorso nel ciclo produttivo. La filo-

sofia aziendale che anima tutto ciò si basa su un continuo, neces-

hospitality sector; two ironing lines, one tunnel washer, two high 

spin industrial washing machines and six dryers in the structure 

servicing health care sector. 

"The strength of Himera – Domenico Di Stefano explains – is ba-

sed on the continuous dynamics able to adapt to any transfor-

mation of the market". One last example, following the timeline, 

is the introduction of a new system for linen transport including 

a folding machine and a packaging machine equipped with an 

automatic regulation of the heat generated by an internal boiler 

that eliminates any energy dispersion following the most advan-

ced sustainability models. What is more, the laundry is currently 

implementing an automatic garment tracing thanks to electronic 

chips applied to linen pieces from the beginning to the end of a 

production cycle. The company philosophy behind all this, is ba-

sed on a continuous and necessary enrichment of competences 

including those in relation to the markets of reference. For exam-

ple, if the standards of mattresses change in terms of dimensions 

and ergonomic components, it will be reflected by the production 

and treatments of the mattress covers; only a constant update of 
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sario arricchimento di competenze, comprese quelle riguardanti i 

mercati di riferimento. Se cambiano ad esempio gli standard dei 

materassi, quanto a dimensioni e componenti ergonomiche, ciò 

si rifletterà anche nella produzione, e quindi nel trattamento, dei 

copri-materasso; solo l'aggiornamento costante in materie del 

genere garantisce alti livelli di competitività a una lavanderia indu-

striale del XXI secolo.

Questa vocazione innovativa diventa ora più che mai premiante 

per Himera, che non si è fatta certo trovare impreparata dall'emer-

genza COVID-19, a cominciare dall'aspetto, d'ora in poi "vitale", 

della sanificazione, adeguata agli standard d'eccellenza della cer-

tificazione UNI/EN 14065. Ne consegue quella comprovata affida-

bilità senza la quale, per una lavanderia del post-pandemia, diven-

ta assolutamente impossibile relazionarsi con alberghi e ristoranti 

a loro volta costretti a offrire garanzie di sanificazione integrale ai 

propri clienti. In particolare, per quanto riguarda la manutenzione 

del tessile, vanno rispettate nel modo più rigoroso le procedure di 

separazione fra biancheria pulita e sporca, secondo standard che 

Himera applica a tutta la propria produzione.

Ne consegue che potrà solo accentuarsi, da parte di Himera, quella 

relazione di partnership-consulenza con il cliente albergatore o risto-

ratore di importanza essenziale in un settore trainante dell'economia 

italiana come l'accoglienza turistica. "Tanto è vero – conclude in pro-

posito Domenico Di Stefano – che quando instauriamo un rappor-

to con un nuovo cliente, il preventivo economico è solo uno degli 

aspetti trattati. Altrettanto importante è confrontarsi sulla scelta dei 

tessuti, sulle procedure adottate, sul know how aziendale. Perchè, 

più che mai nella realtà del post-coronavirus, la crescita della lavan-

deria e quella dei suoi clienti devono correre di pari passo".

Ecco perché, come detto all'inizio, per il bene di tutto l'indotto di 

Termini Imerese, Himera non può fermarsi mai. •

this kind will guarantee high levels of competitivity in case of an 

industrial laundry of XXI century. 

This innovative vocation has become rewarding for Himera, that 

did not appear unprepared for the COVID-19 emergency, starting 

from sanitizing, that constitutes a “vital” aspect from now on, ade-

quate to the excellent standards UNI/EN 14065 certified. Here 

comes the consequent and consolidated reliability of this laundry, 

absolutely crucial in the post-pandemic times in order to maintain 

business relations with hotels and restaurants and guarantee a 

complete sanitization to clients. In particular, as far as textile care 

is concerned, the procedure of separating soiled and clean linen 

is to be followed rigorously, and Himera applies such standards to 

the entire production. 

As a consequence, Himera can only strengthen its partnership-

consultancy based relations with clients, hotels and restaurants, 

that are crucial for the hospitality sector, a leading industry for 

Italian economy. "It is true – Domenico Di Stefano concludes – 

that when we start a business relationship with a new client, the 

price quotation is just one of the aspects to consider. The choice 

of fabrics, the procedures and the company’s know-how are all 

equally important. Because today more than ever, in the post-

corona virus reality, the growth of both a laundry and its clients’ 

has to proceed at the same pace".

Here is why, as it was mentioned at the beginning, Himera can 

never stop for the good of all the businesses in Termini Imerese. •

ADV
PONY

È grazie alla nostra capacità di stare uniti anche nei momenti più difficili
che oggi siamo in grado di ripartire con speranza e fiducia.

PONY, da oltre 60 anni riconosciuta nel mondo per affidabilità 
e stabilità, lavora adesso più che mai con grande entusiasmo 
per offrire le migliori soluzioni per lo stiro e la sanificazione, 

aiutando le aziende ad adattarsi alle nuove esigenze
con il giusto equipaggiamento.

INSIEME, SIAMO RIPARTITI.

PONY S.p.a.
www.ponyitaly.com  
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di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

In queste tragiche settimane di 

cristallizzazione della realtà, nelle quali la 

paura per il virus e per la nostra salute ed 

i forti timori per l’economia hanno influito 

sulla nostra esistenza, abbiamo avuto 

modo di ascoltare commenti, opinioni, 

teorie tra le più varie ed a volte insensate.

Accanto a personaggi che hanno 

interpretato il loro ruolo con pacatezza, 

intelligenza e rigore, ci sono stati molti 

populisti che ci hanno inondato di 

sciocchezze, pessime dichiarazioni, 

“pontificando” su argomentazioni e 

tematiche delle quali avevano ben poca 

dimestichezza.

Ciò è avvenuto a livello politico e sanitario 

con i presunti virologi che affermavano 

tutto ed il contrario di tutto, ma anche 

i settori produttivi sono stati vittime di 

questa pessima abitudine.

Il nostro settore non si è fatto mancare 

moltitudini di “cassandre” pronte a 

pronosticare conseguenze apocalittiche.

Noi preferiamo un atteggiamento più 

cauto, evidenziando che il comparto della 

manutenzione tessile, non diversamente 

Demagogia, malattia
che uccide

La lavanderia 4.0. Cambiare, ma come?
Una ricetta possibile

finisce per cedere all’inevitabile.

Condurre un’attività è soprattutto avere 

la flessibilità per adattarsi alla situazione 

contingente, perché l’imprenditore 

artigiano ha in sé le doti per individuare 

percorsi alternativi riuscendo, tra migliaia 

di difficoltà, a svolgere il suo lavoro con 

professionalità e soddisfazione.

Questa emergenza sanitaria ci ha fatto 

comprendere in tutta la sua drammaticità, 

che il settore va ripensato, individuando 

nuove formule da offrire ai clienti che 

devono trovare conveniente ed utile non 

utilizzare lavatrice e ferro da stiro casalingo 

per optare per le lavanderie professionali.

L’attenzione al risparmio ed alla 

salvaguardia dell’ambiente farà il resto ed il 

nostro settore, ridimensionato nei tempi e 

nei modi, potrebbe rappresentare la svolta 

di un nuovo modo di interpretare il servizio.

Quindi, l’invito è a non ascoltare le 

“cassandre populiste”: superatele con un 

sorriso, perché non vi potranno aiutare ad 

evolvere, ma si limiteranno a recriminare 

sullo Stato che non aiuta le imprese. Noi 

dobbiamo staccarci da questa logica e 

diventare forti abbastanza per gestire 

le nostre imprese con l’obiettivo di 

guadagnare e non solo di sopravvivere. •

da altri, sta subendo delle conseguenze 

drammatiche dall’emergenza COVID-19: 

imprenditori al limite della sussistenza, 

mancati guadagni, flessione del lavoro, 

costi fissi che penalizzano, tasse ed 

imposte pesantissime.

Ma questo non significa che le 

Associazioni debbano limitarsi a parlare 

“alla pancia” degli imprenditori: fermarsi 

a recriminare sulla drammaticità della 

situazione non è sufficiente. Al contrario 

è utile una disamina del momento che 

stiamo vivendo, l’evidenza delle criticità 

più pesanti e l’individuazione di alcune 

soluzioni in base alle caratteristiche degli 

esercizi e del momento.

Recriminare sul destino maligno è 

dannoso oltre che controproducente 

ed i pulitintori devono comprendere che 

chi si limita ad elencare problemi senza 

dare soluzioni è un pessimo demagogo: 

inutile seguirlo, perché si rischia di restare 

impantanati nella palude delle difficoltà e si 

Al termine dell’isolamento, il settore della 

lavanderia a secco, che, per inciso non 

ha mai subito una chiusura per decreto 

(e ciò è stato un male, non foss’altro 

perché, molti hanno poi dovuto chiudere 

per mancanza di clienti ed ora nessuno 

può beneficiare delle poche agevolazioni 

previste per chi ha chiuso per davvero) 

si è dovuta confrontare con una realtà 

imprevista: il poco lavoro che viene 
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registrato è rappresentato dal cambio di 

stagione, cioè piumoni, coperte, cappotti 

e giacche a vento, ma si è totalmente 

annullata la cosiddetta quotidianità: 

niente camicie, pantaloni, giacche, 

camicette, gonne, insomma il consueto 

abbigliamento che caratterizza i nostri 

negozi e li sostengono, a fasi alterne, 

durante tutto il corso dell’anno.  

della pandemia da COVID-19, fosse in 

affanno per una serie di fattori critici che 

possiamo riassumere così:

1. un mercato saturo e disturbato

nell’offerta commerciale, perché ancora 

fortemente caratterizzato da troppe 

realtà, estremamente frammentato 

e privo di una reale competenza 

imprenditoriale,

3. lo scarso interesse da parte di molti

produttori ad investire in progetti 

veramente innovativi per un comparto 

in crisi ormai da anni, anziano e dunque 

refrattario a rimettersi in discussione, 

a valutare, pensare un nuovo modello 

d’impresa e convertire la propria, grande 

o piccola che sia,

4. la scarsa capacità e forza

rappresentativa delle associazioni 

di riferimento ad incidere in modo 

significativo su scelte governative e 

regionali, che, quindi, penalizzano 

ulteriormente il settore (si pensi ad 

esempio all’incidenza dell’I.V.A. al 

22% su un’attività di servizio, definita 

“essenziale”, ma di fatto, povera nei 

margini e negli incassi o all’infinità di 

obblighi e divieti, spesso frutto di leggi 

regionali e differenti fra loro).

Perché? 

Anzi tutto va sottolineato come il settore 

della lavanderia, già prima dello scoppio 

2. l’età elevata di molti degli operatori

del settore, che limita la spinta 

all’innovazione ed allo sviluppo,

P
eV

m
ed

ia
.c

om

Soluzioni  Avanzate per i l  Mondo del le Lavander ie

Lavasecco 1 ORA S.r.l.
Sede Amministrativa: Via Roma, 108 - 10070 Cafasse (To) - Italy

T: +39 0123 417 973 – F: +39 0123 417 975
lavaseccounora@tiscalinet.it – www.lavasecco1ora.it

BATTITA
PPETO

CENTRIF
UGHE

LAVAGGIO
 TA

PPETI

TOTAL PACKAGING

Progetto1_Layout 1  20/07/15  13:31  Pagina 1



48 GIUGNO JUNE 2020

Queste problematiche unite a quelli del 

sistema Paese, fanno sì che le lavanderie 

tendano verso un lento declino, una 

progressiva decadenza e la sola reazione 

a questo stato è rappresentata da una 

costante quanto corrosiva guerra dei 

prezzi; molte lavanderie, oppresse da 

cali di fatturato, propongono ai propri 

clienti promozioni ed offerte sottocosto: 

valga per tutti l’esempio della “camicia” 

che solo vent’anni fa veniva venduta a £ 

5/6.000.= mentre oggi si parte da offerte 

ADV
ILSA

logiche di conservazione che lo connotano 

drammaticamente da troppi anni.  

A tutto questo si è aggiunta la crisi 

pandemica che ha colpito globalmente 

l’economia dell’intero pianeta e che ha 

avuto, tra gli altri, l’effetto di accelerare 

quel processo di lenta asfissia in cui il 

comparto si soffocava anno dopo anno, 

crisi dopo crisi.

Chiusi in questo isolamento o lockdown, 

(chissà poi perché definirlo con un termine 

in inglese) abbiamo assistito al fiorire di 

con la lavatrice domestica. Abbiamo 

assistito impotenti al precipizio dei nostri 

fatturati e come immediata conseguenza 

dello “smart working” alla contrazione 

proprio e soprattutto dell’articolo 

“camicia”, cavallo di battaglia di molte 

lavanderie, che basavano la propria 

offerta ed oltre il 50% dei propri incassi 

su di esso. 

A questo punto dobbiamo chiederci: 

“Quanto potrà durare? Sarà una modalità  

provvisoria e legata alla pandemia oppure 

tenderà a consolidarsi?”.

Difficile fare previsioni. Guardiamo agli 

Stati Uniti, che da sempre precedono usi, 

costumi e consuetudini che poi, col tempo 

e con qualche aggiustamento, arrivano 

anche in Italia. Colossi come Amazon, 

Apple, Microsoft hanno fatto, da sempre, 

delle proprie strutture operative, un modo 

per affermare, rappresentare ed esibire 

il proprio potere, la solidità dell’azienda, 

la propria forza commerciale e capacità 

di incidere sul mercato: non è certo una 

novità, le piramidi ne sono un esempio, 

come lo sono gli anfiteatri romani, le 

cattedrali, i castelli, i palazzi monumentali 

ecc., ma, nella fattispecie, ciò costituisce 

anche un modo per creare quel senso di 

appartenenza, per infondere  quell’orgoglio 

identitario, quello spirito di appartenenza 

che ogni dipendente americano prova 

nel sentirsi parte integrante di una grande 

e potente aggregazione  aziendale. 

Sottolineo il termine “aggregazione”, 

oggi sinonimo di rischio, di pericolo, 

eppure indispensabile in queste realtà 

che, tuttavia, di fronte a questo nemico 

invisibile e sconosciuto, hanno dovuto 

cedere di fronte allo smart working. Una 

contraddizione evidente perché per poter 

creare quello spirito corporativo occorre 

lavorare spalla a spalla, fianco a fianco, 

fare squadra e generare quella spinta  

competitiva, emulativa tipica del modello 

lavorativo americano: ricreare tutto questo 

da casa è semplicemente  impossibile. 

Tuttavia sarebbe riduttivo sottovalutare gli 

aspetti positivi ed i vantaggi economici, 

sociali ed ambientali che lo smart working 

porta con sé e quindi limitarsi a sperare 

che trovato un vaccino, tutto torni come 

prima rappresenta un errore, un grave 

errore di valutazione!!

Si consideri che in Italia le stesse 

da € 0.99.= ad un al massimo di € 

2.50.=, con una media di € 1.80/1.90.=. 

Considerando che la camicia ha un costo 

di lavorazione non inferiore a € 1.10/1.20 

+ I.V.A. è facile comprendere come il 

mercato si sia impoverito, involuto e non 

solo sotto il profilo economico/finanziario, 

ma anche sotto quello propositivo, 

prospettico ed innovativo. Continuare 

ad abbassare i prezzi senza una logica, 

un’idea, un progetto, non è certamente 

la soluzione, semmai il sintomo evidente 

di quanto grave sia il male che ha colpito 

il settore. Occorre pertanto ripensare al 

modello di business e modificarlo in modo 

profondo, radicale, uscendo da quelle 

strumenti di comunicazione tecnologici 

fino ad allora semisconosciuti, generando, 

in pochi mesi, quei cambiamenti di 

abitudini, che avrebbero richiesto ancora 

anni, ma che hanno inciso sulle abitudini 

di più strati sociali, a vari i livelli e su 

profili culturali consolidati da sempre. 

Lo “smart working”, che un tempo in 

italiano indicavamo come “telelavoro”, 

rappresenta, oggi, uno di quei fattori, 

che probabilmente ha impattato in modo 

particolarmente negativo sul  nostro 

settore: le persone, infatti,  lavorano da 

casa, senza muoversi non si cambiano, 

usano un abbigliamento molto informale, 

poco impegnativo e soprattutto lavabile 
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associazioni sindacali hanno spinto e 

spingono tutt’ora per l’adozione definitiva 

ed articolata di questa modalità lavorativa 

pur rendendosi conto  che ciò comporterà 

la perdita della componente sociale, 

aggregativa e di relazione, indispensabile 

per la propria sopravvivenza e che in 

passato è arrivata all’occupazione delle 

fabbriche, a manifestazioni di piazza 

imponenti, con cortei e blocchi del traffico: 

difficile pensare ad una manifestazione 

rivendicativa organizzata stando a casa sul 

divano in pantofole e con la tuta! 

Ecco quindi perché è molto complicato 

immaginare come andrà a definirsi questo 

nuovo modello organizzativo che tanto 

pesa in negativo sui nostri bilanci, per 

cui tanto vale non farci troppe illusioni a 

prescindere e cominciare a pensare che 

esso potrà, non solo durare, ma affermarsi 

ed ampliarsi. 

Per contro qualcuno, preoccupato da 

questa congiuntura e non avendo a 

disposizione un modello innovativo, 

un progetto moderno, vedendo l’onda 

crescente delle vendite on-line, ha 

pensato di superare questa crisi nella crisi, 

reinventandosi il servizio a domicilio, senza 

supporti conoscitivi, improvvisando, senza  

cioè idonei strumenti, quali applicazioni 

e software e quindi senza comprendere 

appieno quanto e quale complessità si celi 

dietro a questo sistema e quali ricadute 

esso possa avere sulla propria attività. 

Al riguardo cito un dato significativo: 

in un’ora si possono effettuare non più 

di quattro ritiri/consegne (media) ed il 

nostro settore è doppiamente penalizzato 

rispetto al classico food delivery, perché 

la lavanderia deve ritirare lo sporco e poi 

consegnare il pulito, cioè raddoppiare i 

passaggi presso il cliente, quindi i costi. A 

riprova di quanto sia difficile fare quadrare 

i conti della lavanderia on-line a domicilio 

è sufficiente analizzare i risultati finora 

ottenuti dai pochi operatori che si sono 

lanciati nella lavanderia digitale: un vero 

bagno di sangue, con morti e feriti! Quindi 

anche questa non è la soluzione o per lo 
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meno occorre affrontare il progetto con 

competenze ben definite e un business 

plan realistico, che coniughi l’esperienza 

di lavanderia, quella di logistica e quella di 

marketing digitale, senza il quale le altre 

due componenti restano al palo.

 

E allora come ne usciamo? Non c’è una 

soluzione praticabile?

Forse.. 

Come sempre occorre fermarsi, osservare, 

guardare, analizzare il mondo senza 

pregiudizi, liberi condizionamenti e da 

riserve mentali. 

Come ho già detto il nostro settore è 

anziano, troppo legato, anzi, ancorato 

a convincimenti, schemi, modelli 

organizzativi, offerte commerciali  che 

non corrispondono più o solo in parte 

alla realtà quotidiana, alla sua evoluzione  

sociale, economica e generazionale.

Partiamo allora da questo assunto ed 

analizziamo proprio i profili generazionali, 

che poi sono quello dei nostri clienti, 

attuali e futuri:

1) i Boomers di prima e seconda 

generazione, che abbracciano uno 

spazio temporale compreso tra il 1946 

ed il 1965, che hanno vissuto il boom 

economico degli anni ’50 e ’60 ed oggi 

posseggono una certa disponibilità 

economica. Molti di essi sono già 

pensionati e gli altri vi guardano 

compresi tra il 1977 – 1994, sono i 

giovani che affrontano il mondo del 

lavoro già in una condizione molto 

mutata rispetto a quella precedente, 

che mirava al posto fisso in banca e 

che hanno, invece, una chiara e definita 

come ad un prossimo traguardo da 

raggiungere a breve. 

2) La Generazione “X”, compresa tra 

il 1966 ed il 1976; non sono ancora in 

pensione, anch’essi hanno beneficiato, 

per un effetto di trascinamento, dei frutti 

generati dal boom economico, ma oggi 

presentano, di fronte alla crisi, un profilo 

debolissimo ed ad alto rischio, perché, 

non essendo più giovani, si trovano 

in difficoltà ad affrontare  l’evoluzione 

tecnologica e sociale che caratterizza i 

nostri tempi: sono rigidi, legati a schemi 

mentali, sociali, economici e professionali 

superati, dunque poco interessanti sotto 

il profilo occupazionale, che richiede 

sempre più flessibilità e dinamismo: 

per questa ragione sono impreparati a 

rimettersi in gioco, totalmente disarmati 

rispetto ad una crisi che li investe come 

uno tsunami, per cui sperano e si 

aggrappano a quelle forme assistenziali 

e di welfare che in un Paese indebitato 

come il nostro non trovano più alcuno 

spazio.

3) Xennials (Millennials della 

Generazione Y o Echo Boomers), 

percezione della precarietà. I più anziani 

rappresentano quella fascia intermedia 

che non ha saputo scavalcare il vallo 

scavato dal 1968, per cui hanno 

faticato e tutt’ora faticano a trovare 

una propria collocazione. Una certa 

fetta di questa generazione vive ancora 

“aiutata” dei genitori, al punto da 

essere stati definiti in sede istituzionale 

dai “bamboccioni”, eterni ragazzi 

dipendenti da mamma e papà.

4) I Millennials, compresi tra il 1994 ed il 

2012. Sono i giovani di oggi: il futuro.

Fatto questa debita premessa, il nostro 

business, se vuole sopravvivere e superare 

questa “empasse” deve orientare i propri 

sforzi di cambiamento verso il futuro, 

cioè verso quella generazione che si sta 

affacciando ed affermando nel mondo 

dell’economia reale. Essa è quindi la fascia 

di età più giovane degli Xennials e dei 

Millennials, cioè la futura classe dirigente, 

che imprimerà nuovi schemi sociali ed 

economici, nuovi stili di vita che mal si 

coniugano con le nostre attuali offerte 

commerciali e la struttura delle nostre 
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aziende. Perché? Beh, guardiamo cosa 

indossano, come si comportano, come 

vivono e ne comprenderemo subito il 

motivo. Polo, felpe, pantaloni casual, 

dominano i loro guardaroba. Nessuno 

di loro sa cosa sia un ferro da stiro; 

raramente indossano completi, camicia e 

cravatta. Il loro stile ha modificato persino 

ambiti aziendali, come quello del credito, 

dove giacca e cravatta, in passato, erano 

un obbligo. Gli stessi uomini politici, 

sempre attenti ad accreditarsi verso le 

giovani generazioni, spesso usano un 

abbigliamento sportivo, informale, magari 

griffatissimo, ma decisamente casual. La 

con prezzi e servizi adeguati a ragazzi 

che hanno poco tempo da dedicare a 

queste attività e non vuole investirvi soldi 

ed energie. Noi per contro non possiamo 

regalare: non siamo, come alcuni credono, 

delle ONLUS. Dobbiamo marginare 

e giungere ad offrire loro un servizio 

adeguato alle loro esigenze, economico, 

semplice, veloce, on-line.

Come procedere?

La conversione dovrà prevedere 

l’industrializzazione dei processi di lavoro, 

un po’ come avviene nelle lavanderie 

industriali: grandi volumi, prezzi bassi, 

margini calcolatissimi. Molta attenzione 

e finanziariamente impegnativi, per cui 

smettere di fare la guerra dei prezzi e 

iniziare una “guerra” più vantaggiosa e 

proficua, sarebbe una vera svolta epocale: 

con questo scenario sarà indispensabile 

iniziare a pensare a consorzi, fusioni, 

accordi interaziendali che aiutino ad unire 

forze, risorse ed energie. Il settore dovrà 

appropriarsi di strumenti di comunicazione 

oggi sconosciuti, come l’uso del “digital 

marketing” e la profilazione costante della 

propria clientela. L’improvvisazione sarà 

sinonimo di fallimento: il tempo del fai da 

te, del “social” gestito a casa, è finito.

E le piccole realtà, magari gestite 

in famiglia? Dovranno convertirsi 

velocemente e scegliere una posizione 

di nicchia, unica, distintiva, oppure 

trasformarsi ad esempio in un centro 

servizi, un pickup point offrendo al 

cliente non solo il servizio di lavanderia, 

peraltro affidata ad un’impresa terza 

per creare margini accettabili, come 

del resto si fa per i tappeti, con ritiro e 

consegna h 24 attraverso l’installazione 

di uno smart locker,  ma  anche un luogo 

dove recuperare i pacchi di Amazon, la 

spesa del supermercato, dove trovare 

una convenzione con un idraulico od un 

elettricista, dove acquistare detersivi alla 

spina o fare piccoli lavori di sartoria. 

Per tutti questi cambiamenti agire in 

ordine sparso sarebbe controproducente, 

e comunque di per sé cambiare pelle 

non è un esercizio facile: tuttavia se non 

vogliamo fare la fine dei maniscalchi, 

dobbiamo pensare a trasformarci in 

gommisti, acquisire quelle competenze 

che oggi non possediamo ed aver il 

coraggio di esplorare nuovi percorsi. 

Ci vuole coraggio, tanto coraggio, una 

certa dose di creatività ed un pizzico di 

incoscienza (qb). Evitare assolutamente 

di aggiungere improvvisazione, anche 

in minima parte. La ricetta prevede la 

supervisione di un bravo professionista. •

moda stessa si sta muovendo in questa 

direzione e nei centri commerciali, dove 

anche noi siamo presenti, prosperano 

brand come H&M, Zara ecc. che 

propongono abbigliamento a poco prezzo 

e facilmente lavabile ad acqua, quindi a 

casa in lavatrice. 

Probabilmente rimarrà una fascia legata 

a stili più classici, ma rappresenteranno 

una minoranza, rispetto alla quale non 

possiamo più guardare, sperando in 

un’improbabile inversione di tendenza!

Per contro anche questi ragazzi inizieranno 

un proprio percorso professionale, magari 

a casa, ma sempre molto attenti al proprio 

tempo libero, ai propri spazi e poco 

interessati ed inclini a far uso di lavatrici, 

detersivi, stendini. 

Quindi?

Con questo segmento sociale il nostro 

settore dovrà inevitabilmente sintonizzarsi, 

da destinare al lavaggio, che dovrà essere 

impeccabile, sanificante, certificabile e 

un’attenzione meno pignola alla qualità: 

del resto lo stile casual è di per sé, meno 

definito, senza pieghe e non di rado 

perfino stropicciato. Dunque impianti 

industriali in grado di movimentare 

automaticamente grandi volumi, affiancati 

da software che controllano le varie fasi 

di produzione e ne tracciano i diversi 

passaggi. Se a tutto questo affianchiamo 

il servizio a domicilio gestito con 

piattaforme e supporti digitali, il gioco è 

fatto. Un esperto di marketing, che ho 

avuto modo di conoscere ed apprezzare 

per competenza e capacità visionaria, 

definisce questo passaggio, questa 

transizione, come la “guerra alla lavatrice 

domestica” ed ha pienamente ragione. 

Chiaro che gli investimenti per realizzare 

questi progetti, saranno economicamente 



52 GIUGNO JUNE 2020

La rivincita delle lavanderie 
tradizionali - seconda puntata

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Un mese fa, dalle pagine di questa 

rivista, mi sono permesso di mettere 

in fila una serie di evidenze, analisi di 

laboratorio e indagini universitarie che 

portavano tutte ad una conclusione 

davvero importante per noi pulitintori 

in parola sulle principali superfici ed 

oggetti (massima persistenza dimostrata 

scientificamente: 7 giorni). In particolare 

nella “sezione” Abbigliamento e materiali 

tessili, tra le tante indicazioni, il Ministero 

recita: Il lavaggio dei capi, sia in acqua 

con normali detergenti oppure a secco 

presso le lavanderie professionali, è 

certamente una buona prassi in grado di 

rispondere alle esigenze di sanificazione, 

ma rappresenta un processo di 

manutenzione straordinario.

Viene altresì ribadita la necessità di 

seguire scrupolosamente le ormai note, 

ma fondamentali, misure di contenimento 

dell’infezione attraverso il lavaggio 

corretto e frequente delle mani, la loro 

igienizzazione, l’utilizzo di mascherine ed il 

distanziamento sociale.

Il Ministero ribadisce infine che con il 

termine “sanificazione” si intende, ai sensi 

della vigente normativa, un complesso di 

procedimenti e di operazioni di pulizia e/o 

disinfezione e mantenimento di una buona 

qualità dell’aria. Successivamente, viene 

precisato, schematicamente, che essa 

concerna le seguenti attività:

• Pianificazione ed aggiornamento 

continuo delle procedure, sulla base delle 

indicazioni delle pubbliche Autorità;

• Registrazione periodica (data ed ora) del 

tipo di interventi effettuati;

• Condivisione delle procedure con i 

lavoratori dell’azienda;

• Informazione e distribuzione di materiale 

informativo per i lavoratori sul tema della 

sanificazione. •

Confartigianato, bene riduzione bollette per PMI

La misura del Decreto Rilancio che 

riduce di 600 milioni i costi fissi 

nelle bollette elettriche delle piccole 

imprese nel trimestre maggio-luglio è un 

segnale di attenzione alle sollecitazioni di 

artigiani: siamo strategici e significativi 

nella lotta alla diffusione del COVID-19.

Oggi voglio tornare sull’argomento 

perché è subentrata una ulteriore positiva 

novità. La recente emanazione della 

circolare n. 17644 del 22 maggio 2020 

da parte della D.G. Prevenzione Sanitaria 

del Ministero della Salute. 

Una comunicazione, molto articolata, 

redatta sulla scorta dell’Accordo fra 

Governo e Regioni e Province autonome 

dello scorso 15 maggio 2020, “Linee di 

indirizzo per la riapertura delle attività 

economiche, produttive e ricreative” 

nonché sulla base dell’ultimo rapporto 

COVID-19 dell’Istituto Superiore di 

Sanità, emanato in pari data. Il Ministero, 

nello specifico, riporta una tabella 

concernente evidenze scientifiche - 

aggiornate - sulla persistenza del virus 

Confartigianato e va nella giusta direzione 

di fiscalizzare una parte degli oneri generali 

di sistema di cui le piccole imprese 

subiscono il peso maggiore. Ora bisogna 

insistere su questa strada, prorogando 

l’intervento oltre luglio e procedendo 

ad una revisione strutturale degli oneri 

generali del sistema elettrico.

È il giudizio espresso dai rappresentanti 

di Confartigianato, intervenuti oggi alla 
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Commissione Industria del Senato in 

audizione sull’Affare sulla razionalizzazione, 

trasparenza e struttura di costo del 

mercato elettrico e effetti in bolletta in 

capo agli utenti.

Secondo Confartigianato è prioritario 

eliminare lo squilibrio che oggi vede 

le piccole imprese che consumano il 

33% dell’energia pagare il 48,5% degli 

oneri generali di sistema in bolletta. 

Per superare questa sperequazione va 

trasferita sulla fiscalità generale almeno 

una parte degli oneri non direttamente 

legati a obiettivi di sostenibilità ambientale.

Inoltre Confartigianato sottolinea la 

necessità di affrontare il problema della 

riscossione degli oneri generali non versati 

da clienti morosi trasferendo gli oneri 

nella fiscalità generale e, in alternativa, 

adottando strumenti di recupero già 

sperimentati come il modello del canone 

Rai o la riscossione della tassa di 

concessione governativa sulla telefonia.

Quanto alle agevolazioni per le aziende 

energivore, secondo Confartigianato 

vanno riformate, concedendole solo a 

fronte di un miglioramento, certificato, dei 

processi produttivi in termini di maggiore 

efficienza energetica. •

“Ripartire dal nuovo” di Confartigianato,
strumenti digitali per rilanciare il made in Italy

Il necessario benché faticoso 

adattamento del sistema delle micro e 

piccole imprese italiane al lockdown delle 

attività sociali e di business ha trovato 

negli strumenti digitali un alleato prezioso, 

che potrebbe rivelarsi ancora di più tale 

nella cosiddetta Fase 2. Lo testimoniano i 

numeri dell’Ufficio Studi di Confartigianato 

sulla base di una rilevazione condotta tra il 

7 e il 15 aprile su oltre 4.100 imprese fino 

a 50 addetti, che aggiorna una precedente 

survey del 4 marzo 2020. In Italia 945 

mila micro e piccole imprese, pari al 

29,7% del totale si servono di almeno un 

canale alternativo di vendita rispetto alla 

vendita tradizionale “in presenza”, oggi 

impedita e in futuro fortemente limitata 

dai provvedimenti del Governo. Questi 

canali alternativi includono le vendite a 

domicilio e l’e-commerce (oltre a modalità 

come le vendite televisive, l’utilizzo di 

intermediari, ecc.).

La crisi COVID-19 ha intensificato l’utilizzo 

di nuovi canali, accelerando in modo forse 

non sorprendente ma certamente molto 

significativo trend di crescita altrimenti 

stabili ma molto lenti: sono aumentate del 

19,8% le imprese che fanno e-commerce, 

Innovazione

raddoppiando il tasso di crescita di trend 

(+10,9% tra 2015 e 2019) e di ben il 

38,6% le imprese che fanno consegne a 

domicilio (che includono le imprese che 

utilizzano piattaforme di delivery on-line 

based, dunque riconducibili ancora una 

volta all’e-commerce, nonché la vendita 

attraverso i sistemi di messaggistica 

e i social). Con la riapertura di molte 

attività, il trend di crescita delle soluzioni 

e-commerce è rapidamente destinato 

a crescere: la reattività alla situazione di 

emergenza porterà alla fine del prossimo 

anno 122 mila MPI in più ad utilizzare il 

commercio elettronico.

A questo numero, assai significativo di 

per sé e come segnale di un trend di 

digitalizzazione massiva, si aggiungono 

le soluzioni per la gestione digitale dei 

servizi obbligata dalle restrizioni del 

distanziamento sociale. Si pensa qui 

innanzitutto alle soluzioni di gestione 

digitale dell’agenda delle prenotazioni per 

ristoranti, parrucchieri e centri estetici, 

obbligati nella Fase 2 a contingentare al 

massimo le presenze di clienti.



54 GIUGNO JUNE 2020

L’accelerazione nell’utilizzo delle 

soluzioni digitali per la continuità del 

business ha riguardato, com’è ormai 

esperienza diffusa, anche le soluzioni 

di lavoro a distanza. Il 26% delle MPI 

utilizza lo smart-working. Ovviamente 

l’incidenza dell’utilizzo di tali soluzioni 

varia sensibilmente in relazione al 

settore di attività, con una crescita nei 

servizi e nelle funzioni amministrative ed 

evidenti limiti di diffusione nei comparti 

manifatturieri. L’impennata nell’utilizzo 

dei servizi digitali ha messo a dura prova 

le infrastrutture di connessione digitale 

e sollevato ancora una volta il tema 

del digital divide: la quota di imprese 

italiane che utilizzano banda ultralarga 

è del 37,4%, dodici punti e mezzo 

inferiore al 49,9% della media dell’Unione 

europea. Essendo la connettività un 

fattore chiave per la competitività 

delle imprese, si ritiene che tale gap 

debba al più presto essere colmato. 

Parallelamente, una così massiva e 

rapida innovazione di processo necessità 

di un accompagnamento in termini di 

servizi e competenze a supporto, per 

abbassare quanto più possibile i costi 

dell’incertezza strategica su quali scelte 

attuare, come e in che ordine e della 

mancanza di skill su come operare in 

campi spesso totalmente nuovi e densi 

di conseguenze profonde per le imprese. 

La sovrabbondanza di stimoli e offerte 

da parte del mercato non semplifica la 

vita dell’imprenditore che deve decidere 

presto e bene, in un contesto nel quale 

ogni euro investito conta molto più che 

in passato e il margine di errore è molto 

basso. Il ruolo dell’associazionismo 

d’impresa nel guidare le imprese in questi 

percorsi inediti in tempi incerti è dunque 

quantomai importante.

Coronavirus competenze utili a sostenere 

una loro rapida ripresa e ripartenza, nel 

segno delle opportunità offerte dalle 

tecnologie digitali, che come abbiamo visto 

sono riconosciute da un numero crescente 

di MPI come strumenti utili per la ripartenza.

Ascoltare e interpretare le esigenze delle 

micro e piccole imprese, selezionare le 

opzioni sul mercato facendosi portavoce 

di una domanda spesso ancora molto 

debole e frastagliata, immaginare 

percorsi di sviluppo a medio termine, 

rappresentano attività di supporto 

al mercato che solo le associazioni 

sono nella posizione istituzionale e di 

competenza per poter offrire. Per questa 

ragione, abbiamo deciso di lanciare la 

campagna Ripartire dal nuovo: imprese 

dopo il virus, con l’obiettivo di mettere 

a disposizione delle micro e piccole 

imprese italiane colpite dalla crisi del 

Abbiamo raccolto e stiamo continuando 

a raccogliere la disponibilità da parte di 

istituzioni pubbliche e private, imprese e 

professionisti a offrire contenuti e servizi 

finalizzati a sostenere la rapida ripresa 

del nostro sistema produttivo e della sua 

essenziale componente di micro e piccola 

impresa anche attraverso un sostegno 

concreto alla trasformazione digitale. 

Riteniamo che in questa fase immettere 

nuove competenze nelle imprese in 

modalità sostenibile rappresenti un 

elemento imprescindibile per assicurarne 

un rapido e fruttuoso recupero.

Ripartire dal nuovo è disponibile 
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gratuitamente a tutte le micro e 

piccole imprese sulla piattaforma 

quattropuntozero.confartigianato.it, 

la piattaforma che raccoglie le risorse 

a favore delle imprese artigiane per 

sostenere la transizione verso Impresa 

4.0. Le imprese troveranno link, 

organizzati in schede ordinate e corredate 

di spiegazione, a risorse formative e 

informative (sotto forma di video, webinar, 

documenti) e servizi su tutti i principali 

campi di interesse per le micro e piccole 

imprese e gli artigiani: orientamento 

al mercato (marketing, e-commerce, 

logistica, comunicazione); organizzazione 

della produzione (reingegnerizzazione 

dei processi, impresa 4.0, tecnologie 

digitali); finanza e gestione d’impresa; 

organizzazione e gestione delle imprese; 

gestione delle risorse umane; tematiche 

tecniche e regolamentari di interesse 

specifico per settori produttivi della micro 

e piccola impresa manifatturiera e dei 

servizi, che coprono le mille famiglie 

di impresa che compongono il mondo 

artigiano italiano.

Ci rendiamo conto che nell’immediato 

l’attenzione e l’ansia di moltissimi 

imprenditori riguarda le prospettive 

economiche a breve, le risorse a 

disposizione per far ripartire la macchina, 

le limitazioni all’attività che rischiano 

di pregiudicare anni di lavoro. Questa 

“prima linea” della rappresentanza è 

oggi il principale terreno di attività delle 

associazioni d’impresa. Preparare la 

ripartenza anche attraverso la messa 

a disposizione di risorse per pensare 

al futuro è però un lavoro altrettanto 

importante, sia per le ricadute pratiche che 

i numeri di Confartigianato dimostrano, 

sia per la valenza psicologica che 

questa preparazione può avere per gli 

imprenditori, sulla cui voglia di ripartire 

tutto il Paese conta moltissimo. •
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Bankitalia, lentezze e frizioni
per la liquidità alle imprese

La caduta del Pil nel primo trimestre 

rilevata dall’Istat e la previsione 

formulata dalla Banca d’Italia di una 

contrazione dell’economia italiana tra il 

9 e il 13% per l’intero 2020 fotografano 

la situazione drammatica provocata 

dal blocco delle attività a causa del 

COVID-19.

Per evitare danni irreparabili al tessuto 

produttivo e in particolare alle micro e 

piccole imprese che sono le più esposte 

alla crisi è necessario assicurare un 

rapido e consistente sostegno finanziario 

al sistema produttivo. Garantire liquidità 

è la priorità nella fase di emergenza e lo 

stesso Governatore di Bankitalia, Ignazio 

Visco, ha riconosciuto che ci sono state 

“frizioni e alcune lentezze” nell’afflusso 

della liquidità alle imprese

CNA auspica inoltre che con urgenza 

vengano definiti e resi operativi gli 

strumenti in ambito comunitario a partire 

dal Recovery Fund. La Confederazione 

infine ribadisce la necessità di aprire il 

cantiere della Fase 3 che dovrà essere 

caratterizzata da misure e riforme per 

rimuovere antichi ostacoli all’attività 

economica, a partire da una straordinaria 

azione di semplificazione normativa e 

fiscale per liberare energie e risorse 

dell’imprenditoria nazionale.

Una necessità messa in evidenza anche 

dal Governatore di Banca d’Italia che 

nelle considerazioni finali ha rilevato che 

per “riportare la dinamica del Pil all’1,5%” 

servirà una “rottura rispetto all’esperienza 

storica più recente, richiede che vengano 

sciolti quei nodi strutturali che per troppo 

tempo non siamo stati capaci di allentare 

e che hanno assunto un peso crescente 

nel nuovo contesto tecnologico e di 

integrazione internazionale”. • 

Decreto Rilancio, stop al caos sulla sanificazione

Con l’approvazione dell’ordine del 

giorno a firma dell’onorevole Sara 

Moretto, presentato nell’ambito della 

discussione del Dl Liquidità, si riconosce 

finalmente la necessità di fare chiarezza 

attorno al concetto di sanificazione e, di 

conseguenza, sulle spese ammesse a 

beneficiare del credito d’imposta previsto 

per rendere sani gli ambienti di lavoro. 

L’ordine del giorno impegna il Governo 

a correggere l’erronea impostazione 

finora prevalsa in materia. In particolare, 

l’utilizzo del termine sanificazione sta 

provocando un autentico cortocircuito 

normativo e applicativo, tale da aggravare 

di costi spesso inutili le imprese, indotte 

a rivolgersi ai soli soggetti abilitati alla 

sanificazione. Questo, nonostante il 

ministero della Salute abbia indicato lo 

svolgimento di sole attività di pulizia e 

disinfezione per il contrasto del COVID-19.

“Apprezziamo questo voto che raccoglie il 

nostro appello – sottolinea la CNA in una 

nota – e offre una prima risposta sia al 

disorientamento delle imprese chiamate 

a mettere in sicurezza dipendenti e clienti 

dal rischio contagio, sia alle imprese del 

settore pulizie, ingiustamente penalizzate. 

Ora auspichiamo che il contenuto dell’ordine 

del giorno e l’impegno assunto dal 

Governo prendano corpo all’interno del 

Decreto Rilancio – conclude il comunicato 

della CNA – che mette ordine alle misure a 

sostegno dei costi sostenuti dalle imprese 

per il rispetto dei Protocolli di sicurezza”. •
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Incentivi al sistema produttivo, 
essenziale più rapidità nelle procedure

Oltre il 70% delle imprese ha fatto 

ricorso ad almeno uno degli 

strumenti messi in campo dal Governo 

per fronteggiare le esigenze di liquidità 

innescate dalla crisi provocata dal virus. 

È quanto emerge da una indagine svolta 

dalla CNA presso un campione di circa 

7mila imprese di cui l’87% rappresentato 

campione giudica eccessivi i tempi della 

procedura. Oltre il 90% considera la 

pratica semplice e senza oneri eccessivi.

Più ombre che luci, invece, sui 

finanziamenti con garanzia pubblica, 

anche per quelli inferiori a 25mila euro 

che avrebbero dovuto caratterizzarsi per 

l’estrema rapidità della procedura.

Le domande accolte sono intorno al 30% 

e il 65% è ancora in fase di lavorazione 

da parte degli istituti di credito. Per i nuovi 

finanziamenti superiori a 25mila euro solo 

il 14% ha completato la procedura mentre 

circa l’80% delle imprese è ancora in attesa. 

Il 59% considera troppo lunghi i tempi della 

pratica e per il 43% la documentazione 

richiesta è eccessiva.

Scarso interesse invece per la rinegoziazione 

del debito a causa soprattutto della 

complessità dell’operazione. Per il 40% del 

campione la documentazione richiesta dalle 

banche è eccessiva.

L’indagine mostra inoltre alcuni tratti della 

relazione tra banca e impresa. Difficoltà di 

approccio sono state riscontrate dal 34% 

delle imprese per le domande di nuovi 

finanziamenti, 22,5% per la moratoria e 

38% per le operazioni di rinegoziazione. 

A causa delle restrizioni alla mobilità, il 

60% delle pratiche per la moratoria è 

stato gestito online, il 56% per i nuovi 

finanziamenti mentre si scende al 37% per 

la rinegoziazione del debito che necessita 

di una relazione “più classica”.

I tempi per la gestione delle pratiche sono 

inversamente proporzionali alla classe 

dimensionale delle imprese. Tempi più 

lunghi quando l’impresa è più piccola. 

Ad esempio per la moratoria oltre il 25% 

delle imprese con meno di 10 addetti è 

ancora in attesa di risposta, poco più del 

10% per quelle con oltre 10 dipendenti. 

Le micro imprese si sono recate presso le 

filiali delle banche in misura ben superiore 

rispetto alle altre: il 22% per la moratoria 

e il 30% per la rinegoziazione del debito. 

Un segnale che mostra l’esigenza 

di valorizzare il ruolo dei Confidi per 

accompagnare artigiani e micro imprese 

nella difficile fase di transizione. •

da micro imprese (fino a 4 dipendenti).

La maggioranza (il 53%) ha presentato 

domanda per ottenere credito aggiuntivo 

grazie al potenziamento del Fondo di 

garanzia previsto da decreto liquidità, 

il 47,6% del campione ha fatto ricorso 

alla cosiddetta moratoria e solo poco 

più del 13% ha attivato lo strumento 

di rinegoziazione del debito contenuto 

sempre nel decreto liquidità.

Le misure varate dal Governo quindi 

hanno incontrato l’interesse del sistema 

produttivo. Più articolata invece la 

misurazione dell’efficienza degli strumenti 

a sostegno delle imprese. Nel complesso 

ha funzionato la moratoria sui prestiti, 

anche se il 25% delle domande presentate 

è ancora in lavorazione e il 30% del 
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Meno burocrazia, meno fisco
e più efficienza per un nuovo
Piano Marshall

Va messo in piedi il più importante 

processo di efficientamento del Paese 

della storia repubblicana. Un processo di 

sburocratizzazione, di messa in agilità di 

un Paese che ha potenzialità inespresse 

e che non cresce da vent’anni. Noi 

siamo a disposizione con tutte le nostre 

idee e capacità, come CNA, per dare 

al paese questo tipo di risposta”. Così 

Sergio Silvestrini, segretario generale 

CNA, nel corso del webinar organizzato 

da CNA Imola sul tema “Economia, 

Lavoro e Sicurezza: sostegno, sviluppo 

e innovazione in Emilia Romagna”. 

All’incontro, che si è svolto online, hanno 

a questo punto sappia fare l’Europa: è la 

sua ultima grande occasione”. Il segretario 

generale ha ribadito la necessità di metter 

mano a tutte le grandi riforme, che sono a 

costo zero e sarebbero altamente efficaci 

ed efficienti. Una su tutte: quella per 

semplificare la burocrazia.

• Una crisi senza precedenti

“Stiamo attraversando una crisi totale, 

senza precedenti. Per natura, per la 

rapidità con la quale ha toccato il mondo 

intero” ha ricordato Silvestrini. “Senza 

precedenti per la sua ampiezza, che ci ha 

trovati impreparati. Ha trovato impreparato 

“

partecipato il presidente della Regione 

Emilia Romagna, Stefano Bonaccini, la 

presidente della V Commissione regionale, 

Francesca Marchetti. Padroni di casa, 

Paolo Cavini e Ornella Bova, presidente e 

direttore di CNA Imola.

• Meno burocrazia, più innovazione, 

formazione e rappresentanza

“Il Paese ha bisogno di buoni esempi, 

come quello della classe imprenditoriale 

che deve portare casi di successo. 

C’è bisogno di discontinuità. A partire 

dall’innovazione, dalla formazione e 

anche dalla riscoperta del ruolo della 

il mondo. Ma penso che nonostante 

le incertezze iniziali, il nostro Paese 

abbia ritrovato il senso della comunità, 

del rispetto delle regole. Abbiamo 

vissuto un’esperienza drammatica, ma 

con orgoglio. È giusto riconoscerlo. 

Soprattutto verso chi è stato al fronte, 

medici infermieri e strutture sanitarie”. La 

fine non è dietro l’angolo: “Non abbiamo 

vinto. Siamo ancora all’interno di questa 

sfida. Le cose stanno migliorando, ma 

dobbiamo essere prudenti. Abbiamo 

riscoperto il senso della presenza di uno 

Stato, di una comunità. Vanno rivalutati 

asset e valori che avevamo in qualche 

modo dimenticato. Dobbiamo affrontare, 

in termini nuovi, processi di cambiamento 

del nostro Paese”.

• E ora bisogna correre

E ora bisogna correre. Per recuperare 

posizioni, “nel 2021 il nostro Paese deve 

crescere al ritmo formidabile, sconosciuto 

in passato. Per farlo serve il più grande 

piano di infrastrutturazione”. Quanto 

all’ecobonus,“ è una misura importante” 

ha ricordato Silvestrini, perché “indica una 

strategia, l’idea di una riqualificazione non 

solo energetica, ma del paesaggio, di una 

modernizzazione del sistema abitativo. 

Sergio Silvestrini, segretario generale CNA

rappresentanza” ha esortato Silvestrini 

che sull’Europa ricorda: “Speriamo che 



59GIUGNO JUNE 2020

ÙDobbiamo riqualificare e riproporre 

l’idea del sistema paese. Confidiamo 

nelle risorse europee per il turismo, 

risorsa fondamentale per tanti territori”. 

La parola d’ordine è “semplificare”: 

“Deve essere privilegiato l’ex post all’ex 

ante, favoriamo l’autocertificazione, si 

passi dalle dieci alle cinque procedure. 

Diventiamo europei in questo. Artigiani e 

piccoli imprenditori questo si aspettano. 

La burocrazia disincentiva gli investimenti. 

E allora è importante muovere i grandi e i 

piccoli appalti, peraltro immediatamente 

cantierabili”.

• Conflitti di competenze

Questi mesi sono stati stimolatori di 

conflitti di competenze, di confusione, 

che non hanno fatto e non faranno 

bene. La classe dirigente deve avere uno 

slancio in grado di dare al paese obiettivi, 

ambizioni. Se non lo facciamo adesso, 

mettendo insieme quello che abbiamo, 

quando dovremmo farlo?”. La grande 

sfida, ha concluso il segretario generale, 

oggi è sintetizzata in un “grande Piano 

Marshall, che si fondi su efficientamento, 

sburocratizzazione e semplificazione 

fiscale. Non sono passi facili, ogni scelta 

interni ed esterni. La formazione dei 

nostri imprenditori è necessaria per poter 

affrontare la nuova fase di transizione”.

Un appello raccolto dal presidente 

della Regione Emilia Romagna, Stefano 

Bonaccini: “La Fase 2 presuppone una 

ripartenza progressiva, con grande 

porta con sé amici e nemici, ma una 

classe dirigente degna di questo nome, 

questo deve fare. Deve fare conto con 

quello che ha. Abbiamo a cuore tutti la 

salvezza, il rilancio forte del Paese, al 

quale dobbiamo voler bene. Perché ce lo 

meritiamo” ha concluso.

• La crisi sul territorio

Il presidente di CNA Imola, Paolo 

Covini, ha ricordato come oggi le 

imprese si trovino in una situazione 

complicata: “minor produttività, minori 

guadagni, maggiori costi, avranno sin 

forte impatto soprattutto sulle imprese 

di piccole dimensioni, quelle che noi 

rappresentiamo. Ecco allora che il mondo 

della rappresentanza deve mettere in atto 

sistemi e soluzioni per non perdere pezzi 

importanti del mondo imprenditoriale. A 

partire dal credito, rafforzando i consorzi di 

garanzia”. Ornella Bova, direttore di CNA 

Imola, ha ribadito la necessità di “trovare 

nuovi paradigmi, riorganizzare processi 

equilibrio ed efficacia”. Le imprese hanno 

bisogno di liquidità, ha riconosciuto 

Bonaccini, per far fronte alle spese correnti, 

ma c’è bisogno anche di una visione, di 

far ripartire gli investimenti. Una visione 

prospettica che si fonda proprio su “quel 

Piano Marshall che CNA è disposta a 

fare”. Gli strumenti sono quelli di garanzia 

e mutualità per le imprese, e soprattutto 

“i grandi investimenti, a partire dai fondi 

europei di programmazione per il 2021-

2027, oltre ad aver chiesto di poter 

avere accesso ai fondi delle precedenti 

programmazioni, inutilizzati. L’unione delle 

forze del mondo della rappresentanza e 

delle istituzioni possono fare la differenza. •

• Il decreto Rilancio

Quanto alle misure del Governo per 

fronteggiare l’emergenza, Silvestrini ha 

ricordato: “Abbiamo definito il decreto 

rilancio, più che di rilancio, decreto “ristoro”. 

Lo abbiamo giudicato positivamente per 

le sue dimensioni. Abbiamo dato molti 

suggerimenti che sono stati accolti ma la 

variabile velocità sarà fondamentale. Dare 

subito alle imprese le risorse promesse. 

Tutte le imprese, in particolare però 

alcuni settori, stanno vivendo una fase 

drammatica. Per questo oltre al ristoro 

serve dare al paese una visione, una 

strategia di sviluppo”. Infine, un invito alla 

politica: “E necessario riscoprire il valore 

delle imprese. Non solo ristorandole, ma 

rianimandole, a partire da una offerta 

adeguata di credito. Contiamo che le 

misure varate dal governo trovino una 

risposta più rapida e positiva da parte del 

sistema bancario. Le imprese e gli italiani in 

generale hanno bisogno di certezze.
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery

28 GENNAIO JANUARY 2019

Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
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the future
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“CERTIFICATA”

BATTISTELLA, “CERTIFIED” SANITIZING

THE OTHER

La pandemia virale che è arrivata in modo dirompente dall’estremo oriente ha 

sconvolto abitudini, ritmi di vita, vecchie certezze, imponendoci anche la rifor-

mulazione delle priorità. Chi ha mai pensato prima del COVID-19 alla sanifi-

cazione dell’ambiente, di alcuni beni e prodotti? Per fare il punto e per capirci 

qualcosa di più sulla sanificazione abbiamo incontrato Michele Battistella, perito 

chimico biologico, nonché direttore commerciale della Battistella di Rossano 

Veneto (Vi) che fornisce prodotti per lo stiro e per la sanificazione degli am-

bienti. “Per noi parlano i fatti e la documentazione ufficiale prima del catalo-

go commerciale. Abbiamo condotto un test accreditato sui nostri 4 modelli di 

Atlantide (generatore di ozono). Essendo l’aria molto difficile da campionare, 

abbiamo optato per analizzare l’evoluzione microbica sulle superfici all’interno 

di una stanza (pavimento, tavolo, scrivania ecc.) prima e dopo del trattamento 

con Atlantide. I risultati sono stati sorprendenti, l’ozono prodotto dai nostri ge-

neratori, ha completamente abbattuto la carica microbica presente all’interno 

della stanza. L’analisi è stata eseguita presso il laboratorio accreditato N. 0157 

L, secondo metodo ISO 18593:2018 (escluso par 7 e 8)+ UNI EN ISO 4833-

1:2013”. Al di là dei codici e delle formule il risultato è quello che conta. Batti-

stella poi, aggiunge, “nulla è più attuale e importante degli attuali cambiamenti 

climatici e di quanto un processo lavorativo o produttivo abbiano un impatto 

The viral pandemic that arrived so suddenly from the Far East has changed our 

habits, the pace of life, old certainties and forced us to review our priorities as 

well. Who would ever think about having to sanitize rooms, goods, objects and 

products before the arrival of COVID-19? To take stock of the situation and 

to better understand sanitizing, we are speaking with Michele Battistella, a 

biological-chemical technical specialist and the Sales Manager at Battistella, 

a business based in Rossano Veneto (VI) that supplies ironing and sanitizing 

equipment. “We believe that facts speak for themselves even before the com-

mercial catalogue. We have carried out a validated test on our 4 models of 

Atlantide (an ozone generator). As air samples are very difficult to examine, 

we chose to analyze the microbial evolution on surfaces inside a room (floor, 

table, desk, etc.) before and after the treatment with Atlantide. The results 

were surprising. The ozone produced by our generators had completely elimi-

nated the bacterial load present in the room. The analysis was carried out by 

an accredited lab, N. 0157 L, following the ISO 18593:2018 method (par. 

7 and 8 excluded) + UNI EN ISO 4833-1:2013”.  The formulas and codes 

apart, the result is what matters most.” Battistella adds, “actually, nothing is 

more important than the current climate change, and the impact, negative or 

positive, that work or production processes have on our environment”.
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positivo o negativo sul nostro ambiente”. Ultimamente si sente spesso parlare 

di Ozono, ma come funziona e come agisce realmente?

“Partiamo dalla base, gli agenti patogeni che l’ozono va ad eliminare (virus, 

batteri, ma anche cattivi odori ecc.) hanno tutti chimicamente una cosa in 

comune: la possibilità di essere neutralizzati tutti allo stesso modo, tramite 

un’ossidazione. L’ozono è una molecola formata da 3 atomi di Ossigeno e 

altamente instabile, di solito viene prodotta da una scarica elettrica naturale 

(un fulmine), nel nostro caso da un’apposita lampada a raggi UV. La molecola 

di ossigeno si trova allo stato naturale formata da 2 atomi e non da 3, per 

questo è altamente instabile, sostanzialmente l’unico scopo nella vita di una 

molecola di Ozono è quella di trovare una sostanza in modo da potergli scari-

care quella molecola in eccedenza.

Ed è qui che entra in gioco la sostanza nociva e patogena, la quale combi-

nandosi all’atomo di ossigeno in eccedenza, viene neutralizzata. In breve, 

una sostanza nociva a contatto con l’ozono dà origine ad ossigeno e ad una 

sostanza innocua, questa reazione prende il nome di Ossidazione.

Essendo, l’ozono più pesante dell’aria, riesce a penetrare all’interno delle 

fibre dei tessuti (materassi, divani, poltrone, tappeti, moquettes, interni di 

autoveicoli, mascherine, camici...). In questo modo raggiunge e neutralizza 

ogni microrganismo e sostanza maleodorante presente anche nei punti più 

difficilmente raggiungibili, impossibili da igienizzare a fondo con un classico 

lavaggio, per quanto meticoloso e accurato possa essere”.

Dopo questa illustrazione tecnica, ma essenziale di come avvenga il processo 

di ossidazione, passiamo in rassegna i prodotti della “gamma sanificazione” 

di Battistella.

ATLANTIDE modelli 80-160

Sono generatori di ozono portatili e maneggevoli, completamente in acciaio 

inox, utilizzano il sistema della produzione tramite lampada UV e un aspiratore 

d’aria potente per veicolare l’ozono in tutta la stanza.

Atlantide 80 è consigliata per ambienti fino ad un massimo 80 metri cubi, 

mentre il modello più grande Atlantide 160 è necessario per ambienti di mas-

simo 160 metri cubi.

A fine ciclo la stanza deve essere  arieggiata per permettere all’ozono di di-

sperdersi nell’aria, oppure si possono aspettare circa 30 minuti per permette-

re all’ozono di riconvertirsi in ossigeno.

ATLANTIDE modelli 500-1000

Passando all’ambito industriale, Atlantide 500-1000 utilizzano la stessa tecnolo-

gia dei modelli più piccoli ma con una potenza maggiore per l’ambito industriale.

Le lampade di produzione ozono sono più potenti e il motore di aspirazione 

Lately, we have heard talking about ozone a lot. But how does it work exactly?

“Let us start from the basis, that is the pathogenic agents that ozone eliminates 

(viruses, bacteria but also bad smells, etc.). They all have something in common 

from the chemical point of view: the possibility of being neutralized all in the same 

way, through oxidation. Ozone is a molecule formed by 3 atoms of Oxygen and it is 

highly unstable. It is usually produced by a natural electric discharge (a lightning). 

In our case, we use a special UV ray lamp. The oxygen molecule is naturally com-

posed of 2 atoms and not 3, that is why it is highly unstable. Basically, the only 

aim of life of an ozone molecule is finding a way to discharge that extra molecule. 

Here enters the harmful and pathogenic substance that, by combining with 

the extra oxygen atom, gets neutralized. In brief, the pathogenic substance 

that is in contact with ozone will give origins to oxygen and to a harmless 

substance. Such a reaction is called Oxidation. 

As ozone is heavier than air, it can penetrate the fibers of textiles (mattresses, 

sofas, armchairs, rugs, carpets, the inside of a car, masks, uniforms, etc.). In 

this way, it reaches and neutralizes every microorganism and bad smells also 

when out of an easy reach, therefore impossible to be fully sanitized by classic 

cleaning procedures even if extremely thorough”.

After the technical, yet crucial explanation on an oxidation process, we are 

now going to focus on the range of sanitizing products by Battistella.

ATLANTIDE, models 80-160

They are portable and manageable ozone generators fully made of inox steel. 

The production system is based on an UV lamp and a powerful air vacuuming 

device to spread the ozone all over the entire room. 

Atlantide 80 is suitable for the maximum of 80 cubic meters rooms in terms 

of size, while the bigger model called Atlantide 160, is ideal for rooms that are 

no bigger than 160 cubic meters. 

At the end of the cycle, the room needs to be ventilated to allow the ozone to 

disperse in the air. It is also enough to wait for 30 minutes for the ozone to 

reconvert into oxygen. 

ATLANTIDE, models 500-1000

Moving on to their industrial use, Atlantide 500-1000 models use the same 

technology as the smaller ones but with a greater power, necessary in an 

industrial environment. 

The ozone production lamps are more powerful and the vacuuming engine pu-

shes the air to circulate into every corner of the room. At the end of the cycle, 

thanks to an active carbon filter, the ozone present in the room is destroyed. 

ATLANTIDE modelli 500-1000
ATLANTIDE, models 500-1000
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It is possible to provide these two models with a timer and to program an 

automatic start at night. These are ideal models for 500 cubic meters and 

1000 cubic meters rooms. 

Sanitizing cabinets GEA and MINI GEA

The sanitizing cabinet GEA can be considered a real crown jewel of the sani-

tizing products range of the company. There also is a smaller version called 

MINI GEA for those who need a space saving solution. Let us list their charac-

teristic features in order to better clarify the cabinets’ potential: 

• The body of the machine is IP55 certified – so that ozone molecules do not 

leak out during the cycle.

• UV lamp production system is highly performing. The most powerful version 

of the machine reaches 39 ppm within few minutes. 

• Long life-cycle of the lamps, more than 100.000 work cycles guaranteed 

(about 12-13 years of work performance).

• Ozone destruction is carried out by the second UV lamp which helps avoid 

the useless filter cleaning maintenance operations.

• Zero maintenance until the lamp change (12-13 years).

• Very low consumptions, only 143 W total. 

The two versions of the cabinet are used to sanitize everyday objects and 

products, from motor cycling helmets to everyday use shoes, “lately, several 

nursing homes have purchased the cabinets to sanitize the wheelchairs of 

the residents” says Michele Battistella. The list of possible uses of the cabi-

net is quite long. 

GIOVE - a sanitizing machine with an innovative steam-alcohol based system 

Finally, let us focus on GIOVE that, speaking about certificates, has undergone 

the same accrediting test as the Atlantide. The sanitized sample was a cu-

shion belonging to Lola, the Battistella family’s dog.

The cushion had been in contact with the dog daily, therefore it presented 

numerous microorganisms before the treatment. However, it was enough for 

the object to undergo a single treatment based on steam mixed with alcohol 

to completely destroy the entire microbe load and make it sanitized. 

Giove uses an innovative system and it is equipped with a boiler made of inox 

steel entirely. It supplies steam at 4 BAR (about 150°C, the steam is mixed 

with an alcohol based solution).

The result is an extremely strong alcohol-based steam jet that leaves no room 

for viruses and bacteria. •

spinge l’aria in tutti gli angoli della stanza. A fine ciclo, grazie ad un filtro a 

carboni attivi, l’ozono presente nella stanza viene abbattuto.

Queste 2 versioni hanno la possibilità di inserire un timer e programmare 

l’avvio automatico durante le ore notturne. Sono modelli ideali per ambienti di 

500 metri cubi e 1000 metri cubi.

Cabina sanificatrice GEA e MINI GEA

La cabina sanificatrice GEA si può considerare la punta di diamante o il fiore 

all’occhiello della gamma sanificatrice dell’azienda. C’è anche una versione 

più piccola MINI GEA per chi ha necessità di contenere lo spazio.

Elenchiamo le potenzialità e le caratteristiche della cabina ad ozono in modo 

da rendere immediatamente chiaro cosa può fare: 

• Corpo macchina con certificazione IP55 – certificato che nessuna molecola 

di ozono esca durante il ciclo.

• Sistema di produzione tramite lampada UV ad altissimo rendimento, la ver-

sione più potente della macchina raggiunge i 39 ppm in pochi minuti.

• Longevità delle lampade, oltre 100.000 cicli di lavoro garantiti (circa 12-13 

anni di lavoro ordinario).

• Abbattimento tramite una seconda lampada UV, evitando inutili manuten-

zioni di pulizia filtro.

• Zero manutenzione fino al cambiamento della lampada (12-13 anni)

• Bassissimi consumi, solo 143 w totali.

La cabina è utilizzata nelle due versioni principali, per la sanificazione di beni e 

prodotti di uso comune, dai caschi da moto alle scarpe comunemente utilizza-

te, “ultimamente alcune RSA le hanno acquistate per sanificare le carrozzine 

dei degenti della loro struttura sanitaria”, sottolinea Michele Battistella. Ma gli 

usi non si esauriscono di certo in questo piccolo elenco.

GIOVE – Sanificatore con sistema innovativo vapore-alcol

Infine GIOVE, parlano i certificati, abbiamo condotto lo stesso test per l’ac-

creditamento a cui è stata sottoposta anche Atlantide, il campione sanificato 

è stato il fedele cuscino della mascotte di casa Battistella, la cagnolina Lola.

Il cuscino a contatto giornaliero con il cane, presentava prima del trattamento 

numerosi microrganismi. Ma è bastata una svaporata di vapore mixato ad 

alcol per abbattere completamente tutta la carica microbica e rendere il cu-

scino sanificato.

Giove utilizza un sistema innovativo, una caldaia totalmente in acciaio inox, ero-

ga vapore a 4 BAR (circa 150°C, al vapore viene mixata una soluzione di alcol).

Il risultato è un potentissimo getto di vapore a base alcolica che non lascia 

spazio a batteri e virus. •

ATLANTIDE modelli 80-160
ATLANTIDE, models 80-160

GIOVE - Sanificatore con sistema innovativo
vapore-alcol

GIOVE - a sanitizing machine with an innovative
steam-alcohol based system 


